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ORGANO DELL'UNIOME ANTIFASCISTA ITALO -SLAVA PER IL CIRCONDARIO DELL' ISTRIA

LA CONSULTAZIÛNE ELETTORALE DI DOMENICA SCOñSA E’ STATA UNINDISGÜTIBILE M E R M A  PELLA FIDUCIA NEL POTERE DEI LAVORATOR

RAFFÜRZAMENTO PELLA DEMGCRftZIA
m i s t u i  n  v e m o  s t e m

Capodistria, 7 dieembre
Alie setite, quand» le guardte del 

popolo han no lasetiaito il ser vizi o ed 
i seg®i elettorali son« stati aperti, 
díiinnanzi ad ognuno di essi c’era ,giá 
ohi atitendeva, .in gruppo là dove il-a 
hora nom giungeva troppo violenta, 
dissenninati al riparo  degli stip.itii ai- 
trove.

Ancora una volita ci è stato delto 
che le noslre elezioni gomo illegali : 
«na il eonrtadorno Piero Gemzsa, uno Ira 
i¡ primissimi a racooigilierc le  scheide 
dalla mano del presidente di seggio, 
evidentemente nom la pemsava cosí. 
E c’era un  Genza davanti ad ogni 
porta  knbamdierata, oomtaiddno, im- 
piegato, oiperaño, che aepetitava d’en- 
trare  ne 1V i l le ga! it à, come v’era em­
irato riel ’4-1, nel 42, ned ’43, quando 
¿ campii.omi della legalità sedcvamo 
dietro gdi etesri miorofomii, le stesse 
serivanie, ad in-giuriare ed a minae- 
ciare a vilipenderé e ad infangare 
come oggi.

ISTERISMO
La rahbia irredentista ¿ esplosa. 

Dop.o aver cercato di miinimiizizare 11 
sigjniificato delle Mostré elezion i e vi­
sto eho i loro tentativa nom riiusciva- 
no a creare apatía e passávitá ira  la 
nostra gente, som-o soopipiatii come 
pallomi rigomíi, smuiovendo «il’ alto 
oonsesso triestiinoi» per votaré la fa­
tídica mozioncella sulla zoma B, or­
gan izando  la serrata — sciopero, 
molbilitamdo tu tte  le troimhe della llo­
ro  propaganda e im pegnando p e r  la  
hisogna i piü al.tli papaveri dell’esa- 
sperato maziomaiLismo italia-no.

N el loro isterisnio im potente, han- 
no supcrato stavolta se stessi, var­
eando ogni lím ite del crediibile e 
scomfinamido mella p iü  sinistra fanta­
sía finnetrtiiiStica del F a r West. Pe- 
schiamo mel m ucchio:

. . .  le musiche in testa e i mitra 
in coda gli elettori si recheranno al­
ie urne in massa . . ,

. . .  le  elezioni in Istria sono indet- 
te sotto il segno della violenza, della 
coartazione, del terrore . . .  1 -

. .  . gli elettori sono andati alie ur­
ne sotto la scorta d i plotoni arma- 
l i . . .

(Daí .Giomaile d i Trieste 
del 7 e deld’8 dieembre) 

. . .  la gente istriana é Condolta su- 
gli autocarri della polizia a deporre 
l'unica scheda possibile nelle urne 
della zona B  —

.(Radio Venezia Giulia — 
noliziario del 7 clicemhre)

. .  . flagrante violazione, coartazio­
ne della volonta popolare, clima di 
violenza e d i sopraffazione, regime 
d i oppressione, voto coatto, regime 
poliziesco, imposizione, costrizione . ■ ■ 

(Condénsalo de,i diseorsi 
di Fragi acorn o, N-ovelIi e 
Cesare a Radio Venezia 
Gduilia del 7 , dieembre ) 

Ballialto deil suo scrammo, Pac.ei ar­
di ha vofiuito asseeomdare il coro as- 
sordante, «meedendo brillantii ínter- 
viste aíeattatorie che faraimno la gio-ia 
delTOlimpo fitaliiiiliwta. Forse per que- 
sto la piecoila stella del firmamento 
corniinforrnista triesitino ha VGllu.to an- 
leeipare lo zueoherimo ai suoi ainicti 
irredemtisti, aderemde alia serrata pa- 
d,roma,le con la bened.izione .d:i don 
Bartola. Ce lo dice il «Giórnale di 
Trieste» del 7 o.' m .: . . .  i lavoratóri 
di lu tto il nostro territorio hanno 
sospeso \ieri maltina il lavoro per un 
quarto d ’ ora e alia manifestazione 
hanno aderito le organizzazioni sin- 
dacali della Cantera del Lavoro, dei 
Sindacati Unini, le Federttzioni e le 
associazioni di categoría (índustria- 
1 i, oomumerciamiti, eoo., n. d. r.), le 
Banche e gli Istituti di assicurazio- 
ne, il Comuna (Bartola, n. d. r.), la 
Provincia (Palutan, n. d. r.) e gli 
altri ent i .. .»

Come .umita e comipattezza fra i piü 
sporchi reazionari ed i  eominformi- 
et.i, nonehé fra qmesti ulltiml, i ha.n- 
ehleri e i capitalista, mom c’é m ale!

A tutita questa banda di nemici 
giurati, i nostri popoili hanno rispo- 
sto con la loro totaile parteoiipaiziiome 
alia consultaiziome elettorale, in un 
tempo da priimato. I  nostri élettori 
seno amda’tl alie lim e mella plena cn- 
seierLza del lc.ro alto, con .la ventila 
di dimortraTe al mondo di essere con- 
tro  un passatn di sfruttam en lo c di 
cppressiome nazionale e socialc che 
p e r loro si compendia in  un sollo 
¡lome: Italia.

Nom sedo rafíluenza alie urne, ma 
i„  partienlare la ponderatezza e i] 
pensó di responsahlVita con evi gli

1 anori hanno dato la fiducia ai mi- 
glioTÍ candidatii, rieomfermano la cn- 
sc.irn.za di cilasse c la dccisionc di 
continuare la lott.a per l’cdiifieazione 
della patria socialista. La nnstra po- 
polazione non ha volt ato per una li­
sta, o per liste di partiiti c partitimi, 
che fauno della lotta elettorale un 
mezzo uer nvnnopol i/./a re il potere, 
ina lia dato il suo voto agli uomiini 
mágliori, a coloro che hanno falto 
solo u.na promessa, quolla di lavn- 
rare  rom tmttc le proprie forze e di 
salvaguardare rom ogni energía le 
conquiste e gli interessi del popolo.

Alie 11, Al 94 per cento degli elet- 
tio.ri capodisitriani era gia affluito al­
ie urme, ed alie 17 l ’iultimo seggio si 
chiudeva su un significativo capitolo 
deilla nostra gloria, apprendome un 
alitro giá fecundo di grandi promesse. 
M entre questo aceadeva, la  radio 
fascista non sajona affrontare la día- 
morosá disfatta che rispolverando i 
vecchV slogans, le trite  mienzogne che 
formamo itiutlto il suo repertorio che 
valigomo ormnai da solé a definirla.

Una sola novitá, una sola varian­
te : amella dei oittadiimi traíiportati 
aille sedi elettorali «siuii camioms del­
la poilizáa» (Radio Venezia Giulia, 
ore 14.15 cirea). Questo non lo  sa- 
peva nomna Anma Parovel, che al 
prim o segigio della quarta Umita ha 
votato p e r 80 anni di duro lavoro, di 
saicr.ifici e di lotte, allrim enti avreb- 
be potuto approfittarne, lei, 1’«atiti- 
vista itiitáaiai» primo 'tra i giovami, 
giunta a piedi ne.l vento da un oscu­
ro passato ad imiziare il  cammino 
per coloro che le terramno dietro.

Eleziomi illegali, le  mostré, irrego- 
lari ad o.gni modo, poiché prive dei 
piü elem entari presmpposti demo- 
cratiei come quello rievocato dal 
meocanieo Delise, da poco rientratio 
in pa tria  dopo anni d i deilusioni e 
sofferemze lin um paese linospitale, 
dallo «Svemturato fratelllo» che mel- 
l’atpiriile 1948 era stato iniziato ai 
m isteri delle libere elezioni con un 
chillo di zuccheno ed un paseo di 
rpaighetti, che oggi ha votato per 
niente: per niemte, almeno, di quan- 
to pare inidiispemsahile, mella térra 
degli «issimi», all’edueazione demo- 
eratiica dellle masse.

Eleaioni illeigali anche e sopratut- 
to per la  mamcanssa di due — dicesi 
d u e — nobili ra,ppTesentanti dello 
Meinvinisnio gaizzettiere peminsiulare, 
a eui é stato negato i l  diritto  di ac­
cederé aJ.la nostra te. e o.nde proce­
deré alia progeMata opera di aizza- 
mento all’odio nazionale, di sfaiociata 
provoeaziioine gia tristemente nota a 
tu tta la  popolazione.

Tuititii gjlii .altri imviati stranieri han- 
no potuto cireolare incomtrollati, ve- 
dere, constatare, race.og.liere le p ro ­
ve dellle «violemze comuniste», ma- 
garii nc[ gruppo di elettori italiani 
accallcaiti ancora nelle primiissime ore 
di stamaimi negli uffici del Comitato 
eomunale ad esigere il certifieato di 
eui, per le sv-iste che in simili. occa- 
sion.i non miancamo mai, eramo rimasti 
privi.

Ma forse abhiamo sbagliato: pro- 
haihilmenle si sara traittato di bosnia- 
ei, montenegrini e macedoni imjpoirta-
t.i a crinvogli. Poiché é inammissihiile 
che i veri, italiani sempre in  cima ai 
pensieri del CLN e della «Lega» in- 
fdstano per otitenere l’ahorrito docu­
mento mediante il quale vengo.no 
trascinatii a'Ue urne.

Olíanlo i mostri avversari ancora 
diranno e scriveranno, non ha alcun 
valore, né per noi né per la  stori'a: 
áil nostro popolo ha soritto oggi alb- 
lia-lanza, ed ha scritto chdano, sen- 
za che nessuno gli rcggesse la  mano.

Ed a ohi ha «dovuto sorridere» din- 
namizi aI l’affilusso alie urne di primo 
mattino, dinnamzi alie gare d’emula- 
zicine, noi risponderemo con un altro 
soirriso privo d i ogni m alszia: A1 sor- 
riso a ehi non comprende.

Essi non possono comprendere. 
Perché — come ha detto un nostro 
opeTaiio dinnanzd ad una sede eletto­
rale dell iporto ■— di la si vota per 
un partito , per un gru.p.po di dema- 
go'ghi e per i loro imterejsi. Qui, in ­
vece, ahbiamo votato ancora una voli­
ta per noi stessi, abbiamo votato per 
iil popolo.

Bule e state 
a deporre il

la prima 
suo voto

Siiimibolico, in piazza Tito a Buie, 
s’eirge un arco gigairrtesico che l ’attra- 
versa tutta, sormomtato dalila 9critta 
«Eileggiianno i migliori caudiidati nei 
coimitati pioipoilario). Cosí infatti é sta­
to, i boiiesi, imouranitii -della gélida 
giiornala invernale, delle violente raf- 
fiche d,i bora e del nevisebio che a 
tratitii cadeva, sono afEluiiti alie urne 
di primo matitiino per dare il proiprio 
voto ai ¡migliori candid a ti.

Al V seggio, ressa di elettori. La

CON SERIETA \ DISCIPLINA E RAPIDITA’ GLI ELETTORI HAN NO COMPIUTO IL LORO DO VERE

A b b i a m o  f a b b r i c h e  «  «  .
a b b i a m o  t e r r a i

IL VOTO DEL GIOVANE

H a votato Busdacehin Antonio vec- 
ehio di 78 anni nella sua sede di Me- 
deghia. Ha votato tra i prim i anche 
se é veccliio e íuori soffiava una hora 
gélida ohe faieeva rahbrivddire i sas- 
si, e verrebhe a votare ancora tra 
due anni e poi ancora tra  due, ma 
chissa se lo potra, che la sua forza 
se l’ba mamgiata padrón Mainenti, 
che lio tcmeva colono per anni e anni, 
spillandogli anche l ’uiltima goccia di 
sudóle, ed ora, anche se é paidirome 
e vive bene, quello c h e  pensó é per- 
so Ma almeno i giovani potranno go- 
dere quello che ilui o¡jgi comincia 
apipena e provare.

E qualehe chilometro .piü lomtamo. 
a Seghetto, un giovane ex combatien­
te e ex colono, depone per primo la 
scheda ne.ll’um a. Per quello che la 
lotta gli ha dato. Per non dover da- 
re mai piü la meta delia sua súdala 
fatica a colui che non lavora. Depo­
ne il voto in quella ste.ssa palazzina 
inonumentaile dove dieci anni fa de- 
poneva il  grano, i.l vino, la  sua fald­
ea. íeri i suoi sudori. O.ggi il suo 
voto. Con un piceoilo gesto, Tončič 
Rado ha espresso un nuevo mondo.

E cosí da punta Salvore a San Lo­
renzo. In  .."mina delle dicianove se­
di del eomuine di Umago si sono av- 
vioendati vecehi, giovani, donne. La 
reazione, hattuta, ha do.vuto seguiré 
il p roprio  popolo, trasporlata da.llo 
slaraoio della marea che tullo tra- 
scina. II terzo a deporre il proprio

voto nella sede di Umago é stato il 
párroco. PeT la prim a volta. é sta­
to seguito ad. unanim ita dalle genitd 
della .sua parrocchia. Medeghia per 
prima, seguita da Bassania, alie ore 
9, rispettivamente alie 9.25, chinde- 
vano le operazioni elettorali.

E soipra l’entusiasmo e la volonta 
di mi^liaia, da Villamia, da quella 
sede elettorale, si levava il  canto 
sgiraziato di una vecchia nonnina, ma 
che veniva dal profondo del cuore

suo e di coloro che lattom iavano, 
dal cuore di tulla la nostra gente: 
«Bandiiera rosea la ga Irionfá». E la 
gente che la circondava, nonostante 
la di lei voee stonata, riprese, e un 
coro si levo da una sede della cam- 
pagua buiese: «Abbiamo fabbriche, 
ílbl iarrio térra». LTstria, la Croazia, 
la Sloveniia, la Macedonia, la Serbia, 
la Bosnia e il Montenegro, riaponde- 
vano con una eoo ún ica : «Abbiamo 
fabbriche, abbiamo térra».

P ira n o  h a  s c e lto
i  B t i i s l i o r i  c o m p a g n i

Cittanova
N o  non. è  n n ’asB iu rd ítá  c h e  a lie  2 

o re , la  m a t t in a ,  id in an z i a l  I I  se g ­
g io  e le t to r a le .  si. isia .tró v a lo  g ia  
V a r in , U b a ld o . V oleiva v a d e r e  c h e  
faccia . f a r à  il 's.uo d ireélto  a n ta ­
g o n is ta  Z a c e a ro n  e :s.ua mo.g.lie 
q u a n d o  .s a re b b e ro  a r r iv a t i .  E  n o n  
h a n n o  .r i ta n d a ta  m o lto . S o n o  a r r iv a -  
t i  doipo m e z z ’o r a ,  p e r  e s s e r e  i  p r im i  
e p r o t e s t a r e  c o n t r e  la  .in fam e sce- 
n a ta  e  .le m a n o v r e  d eU 'irreden t'B im o  
tr ie stin o -, p e r  d a r é  lilloroivoto a l p o te -  
re  c h e  h a í a t t o  s p a r in e  ida q u e s t ’a n -  
go lo  d e lla  n o s t r a  c o s ta  l e  s a n g u isu -  
g h e  a l i a  D ’iA m lbrosio e co-rrtip- gni. E  
n o n  « r a n o  i  so lí , a l íe  o r e  s e i t«  de! 
m attiin o , a d  a t te n id e re  c h e ’ i l  p r e s i ­
d e n te  d e l la  c o m m isa io n e  e le t lo ro le  
ap r.isse  l a  p o r t a  d e l la  s e d e .

L a  .p icco la  s a la  e r a  s t ip a ta  d i  p e- 
sca-to ri c h e , a  paisso  d o n d o la n te . 
sp u r i ta n o  d a l l ’oaour.iltà g é l id a  d e i- 
i 'a n te a lb a  e  su b ito , in ta v o la iv a n o  la  
disic’USBiLone s u l l a  p e sc a , s u l l a  b o ra , 
s u l le  e le z io n i ,  e, d i  itanito i n  t a n t a ,  
q u a le h e  e o n ta d in o  in tro d iu c é v a  ne t- 
l à  c o n v e r s a z io n e  P a n g ó m e n to  d e l '.a 
t e r r a  «  d e l l a 1 calecía e id,i t a n t e  ca ­
se  s e m p lic i  e iq iuottd iane. L a  c i t ta d i-  
n a  p a r e v a  v iv e r e  u n a  ise ra ta  d i  l e ­
s ta ,  c h e è  l u t t e  le  f in e s t r e  e r a n o  i l lu ­
m in a te  :già a l l e  se i  d i  m a t t in a ,  no-

n o s ía n te  la  g io v e n tü  p a r t ic o la rm e n -  
te  avesse f a l to  f e s ta  .11 g io rn o  p r i ­
m a , p o ic h é  Pentiusiasim o c h e  n o tia -  
m o  s u i  voliti d e l la  igen te , š  e r a  e- 
s  p r e s s  o g ià  a l ia  iv ig ília  n e l l  o p e r a  
d i o.hheU.'m emto e d i  p r e p a r a z io n i  
e le tito ra li. N eJ la  iseide d e l .coimune è  
u n  a n d ir iiv ie n l d i  ic o r r ie r i  .che d a l le  
d iverts«  .sedi p a n ta n o  i  p riim i .risu l- 
t a ü  ,'is.ulPaiftß'iUeniza a l ie  u r n e .  V e rso  
]|2 o re  8,30 p asisiam o  p e r  D a i la  d o v e , 
s u  231 .eleúttíri 163 h a n n o  d e p o s to  
il p ro p r io  v o to  e, t r a  i  p r im i ,  ,i 
m e.m b ri d e lta  c o o p e r a t iv a  d i  P ro r
ciuzione.

A lie  9 la  s e d e  e  lento ra le  d i  A n te -  
n a le  c o m u n ic a v a  d i  a v e r  p o r ta to  a  
te r m in e  le  operaiziond e le t to ra l i .  
P c .ch i m in u t i  p iü  itandi a n c h e  g li  
e l e t to r i  d e l la  I I I  seide e le t to r a le  
d e lla  'cltibaidina e  q u e l l i  d i  D a i la  a -  
v e v a n o  .tu tti  .d ep o sto  Al p r o p r io  v o ­
to. In l in e ,  a l le  11.30, a n c h e  la  se d e  
e le t to r a le  .dit Biusiniai .c o m u n ic a v a  
d i a iver te rm in a ito  t u t t e  le  operaizáo- 
n i e le t to ra l i .

Cilitainoiva itrioinifava. P r im a  f r a  
lu irte  n e l r i , s t r ia ,  .av ev a  te n m in a to  le  
o p e ra z io n i  e le t to r a l i  .con u n a  perc.en- 
tua.ie d e l  97 ,6% . L a  ic itlá  d e i  p e sc a -  
lord e d e i eom tad in i, e x  c o lo n i, ,s’e 
p ro n u n c ía la  p e r  il so c ia lism o .

R a íf ic h e  d i  h o r a  imtpet.uose sp a z -  
z a n o  .la P ia iaza  T a r t in i .  Q u a le h e  
f io c c o  d i  n e v e . L a  c i t tà  è  a n c o ra  
so tn im ersa  n e l  b u lo , m a  .gáá le  S ire ­
n e  e  le  n o te  d e l l a  ló c a le  b a n d a  d e l  
c irc o lo  d i  c u l tu r a  s e g n a n o  l ’in iz io  
d e lla  g r a n d e  g io r n a ta :  L e  e le z io n i  
a  P i r a n o  e r a n o  latate p r e p á r a t e  b e ­
n e . í

A lie  7 d a v a n t i  a d  o g n i se g g io , r i-  
p a r a t i  a l i a  m e g lio  d a l l a  b o ra , a t-  
te n d o n o  ,i p r im i  v o ta n 'ti. G io rg io  
B u llo  d a v a n t i  .a ll’u n d ic e s im o  se g g io  
ra c c o n fa :  «A lie  eleizioni id.el ’50 so n o  
v e n u to  a l ie  6 d a v a n t i  a l iseggio p e r  
e s s e r e  Ü p r im o  a  v o ta r e ,  m a  n e  h o  
t r o v a t i  g iá  ,sei d a v a n t i  a  m e . Q u e- 
t ’a n n o  m i so n o  a iz a to  a n c o r  p r im a , 
m a  so n o  a p p e n a  il te rz o .»  G li a l t r i  
tu t t i  m a r if t im i ,  a n z ia n i ,  lo  b e f fa n o , 
p e r c h é  n o n  s i  r e n d e  c o n to  c h e  a  P i­
r a n o  so n o  la  g r a n d e  m a g g io ra n z a  
c h e  voigliono d im o s t r a r e  co n  ¡’e n tu ­
s ia sm o  a lie  e le z io n i  i l  p r o p r io  a t-  
ta e c a m e n to  a l  p o te r e  p o p o la re .

L e  o p e ra z io n i  d i v o to  p ro c e d o n o  
r e g o la r i  e  r a p id e . A lle  o re  8 h a  vo- 
taito g iá  i.l ,23% d e g li e le t to r i ,  a lie
10 o l t r e  il 60% . .N ei ise.ggi e le t to r a -  
li, im ib a n d ie ra ti  e  a m a t i  d i  v e r d e  e 
d i fe s to n i , i .m em h ri d e lla  c o m m is ­
s io n «  so n o  .p re m u ro s i « n o n  si s ta n -  
c a n o  d i sp ie g a re  il p ro c e d im e n to . 
M a la  m a g g io ra n z a  d e i  v o ta n t i  su 
g iá  co m e  v o ta r e .  L o  h a n n o  a p p re so  
n e lle  r iu n io n i  i  g io r n i  p r e c e d e n t i .  
A l 13 iseggio l a  c o m m is s io n e  .' t r o ­
v a  p e r  u n  m o m e n to  im b a ra z z a ta .  
L a  s ig n e r a  M a ria  F ra g ia ico m o  è 
s o rd o m u ta , è  d if f ic i le  sp ie g a r le  con  
geisiti c o sa  dejve f a r e  c o n  le  d u e 1 
sc h e d e . M a c ’é  li u n  g io v a n e , il b a r ­
b ie r e  B u le s a n  G iu se p p e  c h e  f r é ­
q u e n ta  l ’is ititu to  d e i  so rd o m u ti  d i 
P o .rto ro se  p e r  r a g io n i  d i  se rv iz io  
e d  è  i n  g ra d o  d i e s p r im e r s i  co n  ge- 
s ti. A n c h e  la  s ig n a r a  F ra g ia c o m o  
v o ta  ed  è  f e l ic e  d i e s p r i tn e re  cosí
11 p ro p r io  a itta iccam en to  a l p o te re  p o ­
p o la re .

In tan .to  si sa  ch e  i m a.ritfim L  
ch e  so n o  n e l  p o r t i  IsitrianL co n  le

sulla porta, una a.rzilla vecehieirella, 
che ci dice, con i l  sorriso sulle lab- 
h ra : «Voglio essere la prima domna 
di Buie a votare per coloro che do­
man! fdovramuo dirigere il coonime.» 
Le operazioni elettorali sii svolgono 
celermente.. In  que! segigio, ohe conlta 
580 elettori, olltre il 90% degli ave,n- 
ti diritto ail voto ha cómpralo il  do- 
ye.re cívico entro le «re 11 di m atti­
na.

Lo troviamio al terzo saggio eletto­
rale, é un uomo di eta ava.nzata, dail 
viso gilahro e dalle mamá callóse. E’ 
I’eiettore Medizza Antonio, memhro 
della cooperativa agrícola di lavoro 
«I Macelo» di Buie, che, unitamente 
alia mengüe, viene a votare. E’ uno 
dei prim i. «Vengo a votare per i 
ooimpaigni che un doma,ni sapranno 
meglio difendere gli .interessi po.li- 
tici e:d economici dei huiesi — ci 
dice —̂ per coloro che «i guideranno 
nella trasforimazionc socialista della 
eaimpaigna. Una violta dovevo lavora- 
re 16 ore al giomo, é nullla avevo, 
ora, con l’aiuto della meecaniizizaizi'O- 
ne, lavoriamo tu tti noi coioperatori, 
multo mr.no e ci dividliamo i ricchi 
fruit'ti che la térra ci da».

La nrim a imita elettorale a ultim a­
re .le operazioni elettorali a Buie é

la VI, quella della starione, ove alie 
ore 9, circa, ha vetato il 100% degli 
iscritti.

A Carsette, due ammalati che han- 
no espresso il desiiderio di votare, so- 
no stati trasportaiti con la nostra mac- 
ehina al seggio. Uno vecohie settua- 
genario, si é consúltalo con una per­
dona di fiducia per ehi votare, poi, 
com mano tremante, ha traociato i 
simhoilici cerohietti a lato dei nomi, 
dei candidati prescelti. Soddiisfatto di 
aver compiuto il  suo dovere, si é poi 
aillontanato.

Sempre a Carsette, una nota alle- 
gra é stata poirtata da un gruppo di 
lattivendole, che recatisi la  mattina 
presto a portare il latte, ave-vano 
gvvisato in precedenza la commissio- 
iie elettorale. Alie ore 10,30, cirea, 
cantando e discutendo fra loro, han- 
no portato un p o 'd i oonfusione, poi, 
dopo aver votato, sono ritam ate alie 
loro dimore.

Alie ore 11, carca, in tutta la cir- 
ooscrizione elettorale eomunale ave- 
va votato oltre i.l 90% degli elettori. 
Nel pomeriggio le operazioni sono 
state ultim ate, ed i seggi, in eui m an­
ca-va ancora quallche votante, sono 
rimasti aperti sino ailToranio fissato.

Tutta Isola ha risposto 
air appelio del dovere

lo ro  b a r c h e ,  r a ig g iu n g e ra n n o  P ira -  
n o  'v ía  té rra- p e r  p o te r  v o ta r e .

V e rso  le  d ie c i  g r u p p e t t i  d i  m a -  
r i t t im i  e i -p esca to ri c h e  a  riddosiso  
d a lle  c a se  -v iem o a l  P o r to  s-tanno 
a l r ip a ro  d e lla  foora, iscriuitano il 
m a re , .esiprim ono s o p re s a  q u a n d o  
ve-dono -due piccol-i m o to v e l ie r i  
sbucatre  d a U a  P u n ta .  S o n o  -le m o to - 
b a ro h e  «Fede-ltá»  e «Fu.lv.ia», d i  s e i  
e -di q u a -ttro  v a g o n i,  c h e  im a lg ra d o  
la  t o r a ,  han-no laisciaito i l  -parto  d i  
T rios-te p e r  v e n i r  a  v o ta r e .  E n r ic o  
R a v a lic o  e  D om e-nico  F ra g ia e o m o  c i  
raiaco-nt-a-no ch e  l ’equipagigio. d e lie  
d u e  ib a rc h e  bloc-caite d a l  m a lte m p o  
d a  t r e  g io rn i  a  T r ie s te ,  a p p ro f i t tó  
d i u n a  m o m e n tá n e a  d im in u z io n e  
deH ’in te n s l ta  d e l  v e n to  p e r  p r e n d e ­
re  il m a-re e m a lg ra -d o  11 g r a v e  r i-  
sc h io  r a g g iu n s e  P i r a n o  p e r  v o ta r e .

N ei v a r i  -segigi abbiaim o ¡ in c o n tra ­
to  -e -p a ría lo  c o n  .m o ltiss im e  p e r s o n e . 
L e  inis-egnanti F ra g ia c o m o  e  P ita c o o  
h a n n o  aivu-to p a r o l e  d i  c o n d a n n a  
p e r  i- c irc o li  r e a z io n a r i  d i  T rie-ste 
c h e  ten-tano  d i  im m is-ch ia rs i n e lle  
n o s t r e  cose. « C o sa  rá-guarda ¡loro se  
n o i a n d ia m o  c o n  ta n to  e n tu s ia s m o  
a l ie  e le z io n i?  —  ¡ha d e t to  la  F ra -  
gi-acomo. - II  porte-re p o p o la r e  é  uiia; 
g ra n d e  c o n q u is ta  e n o i farem -o  d i 
t'iitto  p e r  r a f f o r z a r e  questo- n o s tro  
p o te re » .

M a rc e llo  V u k , o p é ra lo  d e l le  S a- 
lin e , h a  d e tto  c h e  g li o p e ra i  d i  T r i ­
e s te  s a n n o  c h e  d a  n o i c i  so n o  i con- 
s ig li o p e r a i  ed  i oonsigl-i d e i p ro d u t-  
io r i  e n o n  si la s c ie ra n .n o  in g a n n a r e  
d a i traidi-tori -della C a m e ra  d e l L a- 
v o ro  e  d e i -s in d aca ti u n ic i, m a  lo t- 
te r a n n o  an .ch’eíGd p e r  .le noisitre c o n ­
q u is te .

P i ra n o  h a  dim asitra-to o-ggi, co m e  
n e i  g io rn i  pre-ceden-ti, d i  ess-ere u n á ­
n im e  -in -dife.sa -delle p r e p r ie  c o n q u i­
s te  so c ia li, d i  e s s e re  -in p r im a  f i la  
n e l la  lo t ta  p e r  il ra -ffo rza m e n to  d e l  
p o te r e  p o p o la re  e -per ,1’edifieajz.ione 
de-' -socialism o a ss ie m e  a i  pcpoili- jiu- 
gcislavi.

O r e  6. C red-ev ítm o d i  esc-ere i  
p r im a  a  .g ira re  p e r  le  v i e  d i  Iso-la 
n e l fre iddo  d e l l ’.a lba, a n c o r a  b u ia .  
V o-levam o q u a s i  av .e re  l a  so d d is fa -  
e io n e  d i  a s s a p a r a r e  il g u s to  d e lla  
p r e c e d e n z a  i n  u n a  g io r n a ta  cosí im ­
p o r ta n te .  I s o la  inivece c i av-eva p r e -  
o é d u to . C o n  nas-tro  g ran d e - disaip- 
p u n to .

I l  su o n o  d e l le  š t r e n e  d e g l i  s ta -  
b ilim en -ti e  ide-1 ¡ponto a v e v a  sv e -  
g lia to  la  iciit-tadm anza e  le  case- s i  
e r a n o  anim arte, ra p i-d a m e n te . B e n  
p re s to  a n c h e  le  .vie e le  p ia z z e  ,ri- 
suoarom o  d i  p a s s i  fre trto lo si, m e n ­
t r e  la  b a n d a  c i t t a d in a  ra lle ig ra v a  
c o n  le  s u e  m a re ie  l a  r íg id a  m a t t i -  
nalta d o m e n ic a le .

D in a n z i  a l ie  se d i, a n c o r a  s ig il-  
la te ,  s i  r a g g ru p p a v a n o  i p r im i  e le t ­
to r i .  G iá . a l i e  6.20. d in a n z i  a-1 seggio- 
n ro . 8, sosrtav-ano -niumeroise p e r s c r  
n e  in  aittesa , -sfi-dando le  ge.lide ra f-  
f ic h e  d-i b o ra .  -Casi a n c h e  pres-so 
p r e s s o  nium eroisi a l t r i  segigii.

*
Seiggio  n ro . 4, n e l la  s a la  d a  -gioco 

d e lla  Caisa Si-m dacale. U n  b&U’am - 
b i e n t e , - a r r e d a to  p e r  la  c in c a s ta n z a . 
Moil'ti f io r i ,  ritra ititi e  fo an d ie re . T u t­
to  è  so ilen n e  e f a m ig l ia r e  a s s ie m e . 
RiipoiSante, im a lg ra d o  il f re d d o  che  
fuo-ri t o r m e n ta  i icorpi.

A r r iv a n o  ;seri, idignitoisi e disc-i- 
p lin a-ti g l i  e - le tto ri. S f i la n o  a d  ¡uno 
a d  u n o  d in a n z i  .al rtaivoilo d e l la  co-m- 
m iss io n e , p r e n d o n o  l e  s c h e d e , a sco i- 
ta n o  -con a+tenzi-one -le listruzion-i, 
.si r i t ix a n o  n e lle  c a b in e  e le t to a l i  
p e r  -sceg.lere -in t r a n q u i l l i t à ,  n e lla  
seg re iteaza  e  c o n  .la imaissima- l ib e r ­
ta! ; m ig l ia r i  f r a  i  cam d id a ti. E ’ la  
sc e n a  d i  o g n i  ¡seggio, il  g e s to  d i 
o g n i e le rtto re ,

A  c h i  d a r e  il  -voto?, è  dl p e n s ie ro  
d o m in a n te . A U ’o p e ra io ?  ¡Ce n e  so n o  
quailt.ro  s u l l a  s c h e d a . .Al contaidinoi? 
C e  ine isoina d u e . O  forse- a l l ’im p ie -  
g a to ?  C e n e  so n o  d-u-e. A d  u n  -uomo, 
o  u n a  d o n n a ?  A l m iig lio re! C o s í 
h a  p e n s a to  e  Tatito, i l  v e c e h io  Z a ro  
G io v a n n i e il .g iovane L o ren ze -tti, 
itosi-i ¡la g io v a n e  L u c ia  e  il’o t tu a g e -  
jia trla  L-uiig-ia P e r e n t in  n e l  raicicogli- 
m e n to .

*
O re  9.20. N e i  lo c a l i  de-lia1 co m ­

mis, s-ione -e le tto ra le  c i t ia d in a .  I I  se g ­
g io  tiro . 16 c o m u n ic a  d i  av-er te r -  
m inai.o. le  o p e ra z io n i  d i  v o to . C i

g u a rd ia m o  q u a s i  s tu p i t i .  A  d i r e  l a  
v e r i tà ,  s a p e v a tn o  c h e  .le basii e r a n o  
i n  g a r a  e d  a v e v a m o  c o n s ta ta to  la  
g r a n d e  afiflueniza d e g l i  e le t-to ri a l ie  
u r n e  s in  d a l l ’án izio . U n  ta n to  p e ro , 
f ra n c a m e n te  n o n  .ce l ’aspetitav£<m o.

Ore- 9.45. A r r iv a n o  le  r e la z io n i  
c o n c lu s iv e  d i  a l t r i  se-ggi. N o n  c i 
m e ra v ig liia m o  p iü .  L ’8, l ’l ,  il 9, á,l 17, 
.il 15, .e a l t r i  a n c o ra , -via -via eo tm uni- 
c a n o  d-i aveir c-oniclus-o i la-vori. T u t ­
t i  g li e le t-to ri -avevan-o g iá  d e p o s to  
il  v o to . U siciam o. Sull-e s-cale ci ¡scon- 
t r ia m o  qua-si c o n  ¡un u o m o  ch e  s ta  
salen ido  a  a  q u a ittro  -a -quaittro le  sca- 
le  tu tito  tra fe la ito . E  il c o r le  re  d.el 
se g g io  n ro  7. Anc-h’e,s-si h a n n o  f in ito  
d i  v o ta re .

F u o r i  s ib i la  a n c o ra  la  ibo-ra, m a 
n o n  f a  p iù  f re d d o  o rm a i .  L ’a r i a  
s e m b ra  r is c a ld a ta  d a l la  g e n te  c h e  
a f fo lla  le  v ie , m e n t r e  l ’a l to p a r la n -  
t e . t-ras-m ette le  ruolizie s u l l ’a n d a -  
m e n to  d e lle  eleizioni e -gli in tii d e lla  
lo t ta .

I  R ISULTATI
Distretto di Capodistria

C .P .C . C a p o d is t r ia :  Vo-tant-i 
3.761 —  94,6% . C .P .C . I so la :  V o ta- 
h t i  3.805 —  98,1% . C .P .C . P ira -  
n o : V o ta n t i  2.710 —  88,2% . C.C. 
P . D e k a n i :  V citaniti 2.205 —- 98% . 
C .C .P . ¡Sim arje: Vetan,t-i 2.595 —  
96,1% . C .P .C . C a p o d is t r ia  d in to r-  
h i :  Votan-t-i 3.449 —  96,5% . C .P .C . 
M a re z ig e : V o itan ti 1.615 —' 96%  
C .P .C . P a r to -ra se : V o ta n ti  2.313 —  
97% . C .P .C . I so la  -d in to rn i V o­
t a n t i  1.609 —  95 ,3% . C P .  C . 
jjiociol-e: V o ta n t i  1.613 —

Distretto di Buie
C P.-C . V erten e-g lio : V crtar.ti 

1.890 —  99,2% . C .P .C . B u ie :  Vo- 
Itan ti 3.-586 —  99.1% . C P .C . G ri- 
,signan-a: V oitan ti L569 —  9 8 ,6 % . 
C .P .C . M om iano-: V o ta n t i  1.381 
—  99,1% . C .P .C . C lttan o v a-: Vo- 
ita n ti  1.390 —  99,3% . C .P .C , U raa- 
go : V o ta n t i  4.470 —  9 7 ,6 % . ~v '•

UNA COMMISSIONE ELETTORALE AL LAVORO

IL 7 D I C E M B R E  52 SEGNA UNA  

NUOVA V I T T O R I A  NELLA LOTTA 

PER L'EDIFÍCAZIONE SO CIALISTA



ilETTfl Lfl CMERA DEI PRODDTTORI
EL DISTRETTO DI CHPlIiSTRIH

C o m p l e t a n  i p r e p a r a t i v i p e r  T e l e z i c n e d e l V o r g a n o  d e l p o t e r e  n e l  d i s t r e t t o  d i  B u i e

jpli opérai ed i dipendenti, ,’e a- 
zi.fnde industria l i, com m erciali e 
aiiber^b'ver.ej L^ootpe-ra'toT.i e gh a rü - 
giani de;. .dlstreito di, CapodisHpia 
hanno. eifrtto . ¡mçmbri dpl’fe ’Came­
ra del iprO'Ctut’kw i d is ire ttua le  ¡she,, 
a  [pari, dirlMo Ut-anC ij'- «io.riiAitd/tft, ci.i- 
«triWfcafF'WKiíWfcH isii' ùria- ’ferie 
di. qiUißStäopi içonjceiwiitii nop. solo 1,1, 
caç jpo_ecqnc«m},ço ,;e la  diS|ribuiziqne 
â è j . lw ià  !avbW ^éfe»to 'd'ai. Ip ^ Š iib  
io riP  >ha hiíieníé4¡»ü■ quelle  '-amlmäni- 
61 native e- .ataituafie idi m ag g i ore irn- 
partanza.

c a m p o  c o e p e ra t iv is t ie o  c a u s a  l ’ag i- 
f a z io n e  d e g li o r g a n i  eoctperatii.vAstiti 
©he n o n  è  s ta t,a  svelt-a in  m o d o  e f­
f ic a c e  p re ? so  t u t t i . , C ontu-nque . anr 
©ftp q u i  T m te re s se  è  a p p a rs o , s „ i -  
u is fa n . rite. • :À,y.O< rf „

N ei -g io rn i  Z6-&7 n o v e m b re  sojy> 
SitaiSi eleitïtf; ne i e o i le t tw i  4 * 'TtfVbrO 
e neïï.e c o o p e ra t iv e  i d e le g a t i  p e r  i 
« lu p i  e le t to r a l i  ti|en ifre: n e i ig io  
e  •/2 d i,cam b re  s i  > 6 |w | ¡.iniftw i 
o o rp i e lč ttP ra M  efte- iMiéèilJtitivî,

a. elaziom e direitita, c h e  h a n n o  d.e- 
e ie g g  e r s «  j , 
liistreçtiü^ïç '■ 

«oim» fâm 
, B M o rg p o  

e d o v e  le  e- G iu se p p e . À pofic^É o  ¿ m ig i* . D e lfse  
—------:î“ - ' '  • D ü ilio ,. C h iô co  i N jcolô'i D e g ra ss :  J o ­

la n d a , Č oslovV rh F e lic e , G e n h a n i  
A u g u s te , B u r l in i  F ra n c e sc o , SUc 
A le k s a n d e r , G o r ju p  BoTttea-r, M a- 
s t r o m ^ p n o  U m b e r to , .M edved S ta n -

lo tti  i c u i .m e m b r i  so n o  s ta li  p ro -  
p cs ti d a i , cqllet.LsÎi d i  la v o ro  *  co n i. 
v r .l id a ti  d a i c o n s ig li  o p é ra i  e il  cet- 
le t t iv o  d é l ia  'M in ie ra  di B a u x ite  
ch e  > eleggeirà  lit■ -p ro p rîo  r a p p re se n -  
t a n t e ^ t r e t t a t n e h t e  a lla  C a m é ra  d e i > 
p rc d iü ttô r l. A nche- in  q u e l d i s t r e t t a  ■ 

: W » ' • W * n M » * t m o > '  i i t n e T e s s e  d e g l t - e l e : ; *
tori. 'sond sta ti t'atti i p reparativ i.

rite »da'’Complet»^ l’atto
fo »
B U-

ie.

>J-l J ovitih tuen l ICUUl-1 1 Ijd ltyaiaviv
o r g i a  R e s ta i  so la m e n te  »darco#n:piei-^ l’at 
i s i?  'i -, î'îna:<£ ch© ej darili ' il  ' se c o m iu  o 
ivč, fee  «une* diel po: e r e  d ^ Ü s is t ir e U a id i  B
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A  P R O P O S I T O  D E L L ' A R T I C O L O

U N P A S S O A  WANTS £
Rispondono ¡gestori della fabbrica "Ârrigoni*

fS or! /Tt
'U N 1 W ftilib ;p ¿ J ,l< lS P A R iM IÍ¿  S3MQ3é& P O Ç O  O p R A T O, W à

I "  - t - t i

S I A V V IG IN A  I L  CA  P O D  ANINO 
P E R  L A  G IO IA  D E I N O STR 1 

BI'iVÍBÍ

.Sid

1' ( ■nni-a'o amntynhlrài'VO, i'
Çoiu.iglio operuio e la  jiliaU’ stn- 
tlacale dallo stabilimentu Arriyoni 

r'-'di Isola, hanno pregûio la hôsira 
redasiwne di pubbligare quanto set- 
gué in niaril.o alVarDcoto intilolato: 
«Un p a s s a  avanli e. due indietro» 
pnbblicato nei giorni 17 e 24 sc. m .

Jn_ ' i e t lo  arlicçlo f igura soprahn- 
‘to lâ-(faft>9rénza di paghe ira i di- 
. strüiulcyi i di pesca- e le o p e ra te  .ad- 
d a t e i alla fiiettatura. Se‘mbra (se- 

.c p ndo^'a.vücalisLc^che ¡axcwsa del- 
l i  d iviiûknq;  fife!,' covm'^icMcetícr  
s\anc>idovtte alla .protests di .'quevta 
categoría e più a nanti si fa addirit-

■ " f t f r S ~m ^impi-wmr aus jm>nta
% c

.10r# wleẑ rar ion ZgaléëjujÊ 
r e i i a m e m e  l e  T iS ie  a ^ e f f la r 'iA m *  
goliti, e x  A tn p ek -a  e S a l in e  c h e  e le g -  
g e v a n o  i l  p r o p r io  r a p p re se n ita n te  
diretiUumenite a l l a  c a m e r a  d e ï  ;p ro -  
d u ttp jd , L 'initereiçse ' è  ^ ta tp ^ d e s ta to 1 
p u r e 'S ®  , fa ttto  ‘'éh.e ' o b n  so n o  s t a t i  
c h S ïü à i i  [âloK) ’.i consiig li rQpei-aii a 
tp ro p o rre  i eanidiildatii p e r  C üporp i 
e la 'J to ra li ç  p e r  l a  C a m e ra , ima a n c h e

-JJav<st)rajt<iriví é ^ o f r e s r t a i ^ ó , -il : O è l i i ê  G io v a n n i . ’ K n e ?  A'ioîJfl F sp  Qivd.i svgB&p  .e B?T ^  v 
d iS |iB # É e í |C ( M ii f í io '^ W ira io  ii(d ef- ; b iaÆ  Ô u sa n , ,,Tunl;ié F i « ^ /  " ’ Prçdqtt.ti.  ̂ ■

tv. 1 a i-T.it'InUli.Q \Tat d î . a i t d i  Ttnîn yÇre- et . . ' *■ '■ .

im.*ty .--- -- jij— - - .-S.1 ;■)! .'.'V "■.........I

I H O M E T A
Ánnualmeníe v e n e n o  spési mili2ni 
per la  r is ta m p a  d e lle  b an co n cte

A  a'umirj. A>polJor.i<) G in v a r m f .  [ G r e « « '
r ié  Vojfccy V atitovec  iS ilv e s ta r , 
H r v a t in  S ilv o , ä iu izz ie r G io v a n n i,

f e t lu á r e  Tele-zlone d e f in i t iv a ,  av - Nel d is t r e t to  di B u ie . co m e  p re - 
veniüita u g úalm eríite  ,n ç l l e , r iu n io p ii c e d e p te m g n te  sti|í>U ito, l ’a t to  ¡fiina- 
¡4>%% ’â ^ o ’Æ v & ^ l Î b 1 êpèraicr' sjlle ' l e  p e f  'l ^ e l e z i f i h i  d e l la ' C a m e ra  di- 
a ü a f i r 'h a n n o  fbr& senžidto ’ tu i t e  le  s t r e t t ù a l ë ' d ë i pr'dduttctf.i arW 'ërà '’ il!. ^ ' Cf' P 
fju â ti "■ 'h a n n o
m aestr-anize.

.' ‘Miii-ore éf

irê sén iiiâ to  ’ tu t t e  le  s t r e t tù 'a lë ' d ë i p r 'tS du ttô fi arÿVërà'’
g ia rn o  14 d ic e m fc re .’ I n  cjuël g io rn o  

S ia to  ’l'ih téireisse  n e l s i r íu n tra n iíd . .i cb iîp i1 ç lè t to /a l i  g ïâ  e-

PËR A LLEVIARE LE CONSEGUENZE DELLA SICÇITA'

11 d e ñ a r r i  é  fl ttienzo di p a g a m e n to  
e d i  re tr iib u z io n e  p iú  im p ó r te m e . 
C o n  esso  fa c c ia m o  f ro í i té  a i n o s tr í  
im p e ^ lij  ftd ao q ^ K fta sn o  ta r tlt  i ge.ne- 
r i  n e c é s^ a ri a l lá  » o s t r a  v i ta  q u o ti-  
d ia n a . In  fo rm a  d i  d e h a r o  r lc e v iá -  
mo. l a  retrihu izio ine p e r< le  p re s ta z io -  

e n d i ta  di 
f¡L

G ia  d a  ^ u a n to  d e tto  p o ss ta m o  
eo nv im perc i q h e  il .d e s ta ro  é, inso- 
s ttí ’̂ íb ile ,' ^  d ’j j n j » r t a n z a  ca -
pifaif!. n e l la ,  e c o n o m ía '' 'déi . 'n b á tr i  
g io ’Óti., FS'siso, ap ica re  }n lo rm a  di 
b-añiconoitc (cái-'tá sip 'eciale stam ifia- 
1.a ) p  d i  m o n e ta  m e ta ll íc a . .Ci, so f- 
fe rm ere fm o  s u l le ’ barticonote. p o ic h é  
c!)U¡esite, isono p iú  so o g e tíe  ail jlogo rio  
d i ,.q,panto,i ío a ian p . le nioniete' dá m é- 
te jlq . .'ipáoirip p b e  é u n a  ebri® e^uén- . 
za  in 'eviiaíbii’ie. .dei'Ia"; lo ro  ,'cifcoÍaizio- 
n e ; v a le  a, d i r é  d e l l o r p  pa.'áság'g.|t> jd í 
m a n o  a mwio. '

L ’in c u r ia  n e lT u so  d e l d o n a ro  é 
d iv e n u ta  da  no i trcipjpo g r a n d e  e c ió  
provoca'- a l ia  n o s tra - te c o n o m ía  d a n -  
a i n c te v o li- ,. E cco  alcnine c if re :  nei 
m e s i p r e c e t íe n t i i  i l  n c jv em b re , so p o  
S ta te  - f i& á ite  d a l la  c iro o la z ib n e  bí(n- 
c o típ te  p e r  u n  .v a ló re  c p m p tjg s jv o  
d i  ol-tre 7 m íL iard i, Bostiituit-e dalla 
Berficá 1 P óp o la í-é  d é t l a  b R .r tP ., '.  ’ Chn 
b a n c o n o te  n tio v e  d e l ttíedéáitño- aftl- ;
m o n ta re . 7 O ib

L ' o f i e r t a d e i c o l l e t t i v i  d e l l a  B a u x i t e  e  d e l l a  V i n o e x p o r tt, , ' , . 1
L’a[ppello  c'he il C pris ig lio  i e d e r a le  gesfo  a s su m e  .« n  v a lo r e  .jp a r t lc o life  

h a ' iancY ato a  ^-utta l a . nglzione' p e r  re .p p re se n ta s id P  e sso  . p ra tic a m e n t-e  
allqY j.are le ' igrtavi c o n s e g u e tp e .d e l ta  u n a  r im m e ia  d e l le  m aesf-ranze  an be-.
sioc.it,a d i  .quest.’.anno . - iha tro w a tb  r i-  n if ic io  di u n a  . in iz ia t iv a  ’a l ta m e i i le  
Sicoitif^o in. 'tutji..e ,i-e.'s.e7v.republ3l'.che ’ um aina.

L a s ta m p a  d i  t a l i  n u e v e  b a n c o n o -  . 
t e  riioh'iede l ’ijp íá .eg o .d i 42,.ton.he'.ia‘e 
d i c a r t a  d i p r im a r ia  q u & t a  e  250 
m il fon i d i. d iñ a n  d i  spesa . N el di- 
s t r q f íb ' d i  .C a p q d iis tr ía ,, d a l  .m ese  qdi 
giplgno .c.a. f in ó  ad  o g g i,. 's o n o  s ta l i  
r itt irá tí  d a lla  c irc o la z io p 'e  o ltre . 35 
m ilibim j.s .461 ,'\nL lq 'd ¡m ari,e .spstitu ,jtí 
co n  nupifre b a ro io n o te .., I p q ltr e ,  so n o  
S ta te  r i t i r a t e ' idallía : cireb.j¿zi-on.i d e l-  
ie b a n c o n o te . ta n to ' d a n n e g g i^ te  d a  
e s sé re  tm rtilteeabL U . p e r  u n  v a lo r e  
'('■dtripleissivb di" 423.478 J i i ta r i .  E '

rv q  d e g a  nimtera
d ec ís

re^éppitq,. f| í  ,pq|li 
d i  raim e d i  S o r . i n 'S e i ib i a  h a  ideciso 
di a u m e n ta r e  l a  p ra d u z io n e  e d i r i -  
n u n c ia r e  a  tu itte  le  e o c e d e n z e  su l  
fo tiá ó  ‘'fjaghe  e  alie- p r o p r ie "  Spet- 
ta.lfeë; i h  v a lu t a ' e s te ra , f o m ë iid o  a.’- 
lo 'âtsM b ci.rca u n  r iii l ia rd b  d i  d ih a r .i 
in  v a lu t a  e s te ra . E ’ s'.a '.a  la  p r im a  
e  'jp ® ’ ¿ignfflimtiAiia r isp a is ta  a l l ’ap- 
p é l lô  -aVoifosi i n  J u g o s l a v i a . A l t r ï  
c o 'l l ë ü m  1 ftan.no' se g ü ito  ' Teiseimpio 
d e v o l v e n d o  m i lio n  i e  m i l i a n i  a llô  
stat.-o p e r  co p riire  i l  def-iciit c réa tos.i 
TOij: jia i p e r d i t a  d i  -ben-» 140 m ilta rd 'i 
di d in a r i  r io v u ta  qlda s îc e ità . T

A ltó ' a tiisS o  a p p e lïb  ’Mía rispbisto  
p e r  p r im a  n e l  i& t-re itte  d i  B u ie  lia.

■ Sil p ro p o sita  
d é lró rg a n i iz á iz ’ioine âz ièn’d a le  d e lla  
Lciga d p i  C a im m is tl  il c o l le t t iv o  h a  
a p ÿ ro v a to  e  il C onisig lio  O p erad o  h a  
santzionarto l’aSsegniaErone a l P o te .re  
P cp o ila re  delil'im p o r to  d i  500 m ila  
d in a r ; .

L 'esëm xpïo .delila « V in o ex p o rt.»  è 
s ta to  .isegiuùto im tn e id ja ta m e n te  d a lla  
«B auxites) d i U m a g o  cft-e h a  ' dev o - 
lu to  à l  P o té r e  p opo lar-e  l 'im p o r to  d i 
d u e  m it io n i  d i  d im ari.

G li im p o r t i  ©he le  d u e  a z ie n d e  
h a n n o  d e v o lu to  a l p o te r e  s o n o  ra p -  
p r e s e n ia t i  Su igram p a r t e  d a l le  ec- 
cédenize isui fo n d i p a g h e , co s ic c ftè  il

:■ tl ■' ; » 9TOD'i ...ii- ... t;.'. .
iŠ iam o .ce.n tinh 'è  i ’îiS'éftipîo d i 'q u e -  

s t i  d u e  colik ttiv-i s a r à  s e g u i to  d a  
» lir i .

S o it  a u to  
g a  e imitensíi 
tiUazâibüe.i 
c u r i a . ne i

il g r a d o  dit d e+ e r io ra m e w to  n o rm a le  
delile b a n c o n o te  d-al id a n n e g g la m e n ­
tó  p e r  incu ria .'-  £<e aiàiemde e  le  "hrt- i 
V é & lte î ' le  t r a t tô r i e . i  ©ce. n o n  so n o  
ab to riž iza te  —  jin . n esšu in  ©aso i -  a 
tn a itte n e re  4e ispese a g ü  a ô q u ire n ti .  
L a  'coša è  d i  aseluisiMa co .m p eten za  
d e l la  B a n c a  N a z io n a le , .p é r 'c u i, 
q iu a n d o - 'il ■ p o s s e s so re  d i  ib an eo n o te  v 
d ia h n è g g ia te  s i  a v v e d e  d i  pósiseder- 
n e  o  d i Causarte p e r  p r o p r i a  in c u r ia  
il danntegg îam 'en t.o , d e v e  -co insegnar- ! 
l e ; ■ a l lá  f i l ia le  ; d e l la  Banica- ' s te s sa . 
Q u é s t’u l t im a  v a l ù t e r à  ii  därenb  g iu - ■ 
sta H ten te ; f t t în e r à  l à  UaHcona-t'a dâh - 
n ^ f i s H a ’ sost!itúe.nidola'©ó.n u n a  n u o -  
v a  e  d é fra ie ra  le  speise d i  sta-rtipa, 
d is tru ig g e n d o  la  v e c c h ia  'b a n c o n o ta .

In  có hó iu ísibné  è doVeroiso r tó h ia -  
m a^e  1’a iU en z ió n e  dtelle a z ie n d e ,- co ­
o p é r â t  Ive', " 'd e l t e  - rivteridiite, d e i  
loba If pirblSliiai, ' eciC. su lla  'h e c ë à s ità  
di' tó ó h tró lla r te  il d e n a r o  a l  m  :r:>enfó 
d e l r i t i r o  a l io  sport-elilo d-ella Baruca 
( re c la m i, tard iiiv i n o n  sc m o .a rp m eas i)  
e : m  -prftSitaire m a g ig io re  'íp té i^ c tó n e  
n e l  nrraeffgi-'i d é l. denaro-. Ció; v a t- 

in-g oli% ©Rtádd tío . 
e ^ d e lí^  ho-

eéo n o m i a e  de l -.sfegolu.
' O. K,ocano íihLom e 526 nula dañara dq bañ­

il dáhüéíggia mivnt o prematuro delie ... cuñóte .inuUlizzabi.li. piu 318,Q|tí ,di-
singlál bancohótc per cu e s e  de nári di toan«- no+e dann-ggiate ........................... ............... ..
v o n o  v e n i r e  r i t i r a t e  d a l la  c irc u la -  T a li  cofre n o n  a b b rso e n a n o  d i 'c<;m- 
7,¡n n » m ent-i.

IL CONTRIBUID
p e r

A i isensi d e 'i ’a r t .  3 d e iro r-"  
d ih e  'del Cqitpanidanite id^îpA iM A PJ 
si -esteinde' a l la ' .zona . j ig o s ia v a j  id e l ' 
T .L .T . l’orcfAna.nza s u l l a .  ¿lteqyoïtàL 
d e l cointiri.but-o p e r  le  aissiiawraaioinii. 
soc ia l:, d eg li. a p p r e h d is l i  n e ü a  eco- 

p n o m îa  (B o l lë tü n o  Ü fflc ia ie  . 'd é lia  ; 
R .F .P .J . h.48/566 - 52).

C o n  i-ife ,rim ento  ' allia estensioin©  
d e lle  de-liiberazloinii su c c iita te , si, -ag- 
giunigono le  segu-eniti ispiegiazioini:

1. I l  contriib|u-to' p e r  le  a s s ic u râ -
z io n i soc ia li; d e lle  d o m e s tic h e  bccM- 
paite n e lle  -économ ie fa m ig lia n i am - 
m anlta  a l25%  d é l ia  baise p e r  i>l co m - 
p u to  d e l  icointrllbuto. - -

2. L a  b a s e  p e r  i l  c o n tp u 'o  d e l  
co n tr ib u ito  p e x  assiouraiziioni : so ­
c ia l i  d e l le  d o m e s tic h e , ( in  c u i so n o  
ccm ip rese  p u r e  le  re tr ib u z io n ii in  
n a tu r a )  è  d i  idin. 5.600.

4. C o m e  aáip fe ftid ís tá  m ella  e c o n o ­
m ía  v ie n e  ©omiside-rata la  p e n a n »  
a h e  îm ip a ra  la  iprofessibine o s s ia  ,lo 
arti-g ianaito  nell-e- limipres-e, n e g l i  e -  
aenciizi o m elle boititeg'he -e ch e  h a  
sUipuW to f i  r e g o la r e  c o n t r a l to  d i 
apprendiisita to . a  n o r m a  d a lle  idiispo- 
siz iom i d e irO in d in e  d e l  C o m a n d a n te  
d e l l ’iA M A P J n r o .  62 d d . 6. 10. 52 
(B o lle tU n o  Uffiiciaile n . 8/52) ch e  h a  
e s te so  a l la  Z o n a  jiu g o slav a  d e l  T L T  
il D e c re to  la g g e  s u g l i  a p p re n d is- ti 
n e l la  e c o n o m ía  ( B o l le t t in o  U fi’ic ia- 
le  d e l l a  R .F .P .J . n . 39/478-52).

G.li i u p a r :  -.-atí d e lta  B a n ca , -nél e :
lo ro  isp»7.ióni a lie  a z ie n d e . p á ru e n -  . - , ■ ,-
f e rm e n te  a  t ju e ile  in o m t& rc ia ü , co n - A fugare VuggiU dieUa n’é ó b - íi fit- 
s ia ta n o  u n a  gra¡-ici(; in -cu ria  n e : ¡na- la- vagante per  le  nosire riñe, le 
neggáo  d e l d e n a ro , I r iv e n d i to r i  in -  calli e le stradé-, sono giunti i primi
cssq arto  U .dt-tnaro c o n  m a n i  h a lv o :- rero'i di b o ra  a. portara , con 17
ta  « p o rc h e  d i  g r a s s o  stehza 'r i f l e ü e r c  giorni di anticipo, le prirri,e¿ aiivisa- 
c h e  i h  t a l  m o d o  p o s s o n o  p r o v o c a r e  glii> deiUinverno astronómico.

:iaU p c f ' -luíté. g li ’ oairntcíjofe d a n n e g g ia ta .- d e v o r o  "pút cero ;■
tikptamdbfe s a r P h t e B s i i i f f l i e s i p ^  p e r  I t ó - r  .; U  »< p ro ra

d e l i r W o n o t »  d a n n e ^ - *  ,w „0 .: tr ip , l t l / : l l ,i;.jrdo.
1 1 1 )"a r }"  * ‘J ’lK 1 m  1 di una potenza che ha superato i
do- m  > d u i n a c a s « & ^ | , ; ) | e n a r o  m

'c e r te  t r á l tó r íé  e ÍS I'e  i l  ©líente

L 'a lliq u o -ta ; d e l i ­
le  assrauraZaonsi.-iaOfi

,i-l;..:0
. Hi del s tilo re  .priva.o e del sef- «eMa 'Paiiconota. dann
lo rè  soc.ialiisla, am unon ta  a l í f t ^ .  ........ '' '" ......... ...................
d e l lç  rielgjiihiiZitHii pr-escrititte.

i.'i- ____..j,:..,. ...........

Non 
l’inverno 

l’arrivo del­
'd non è stato punto

LU CI, C A N T I E L A C R IM E  
NELLA CAMPAGNA BUIESE

A  chi fosse passa'to, domenica 30 
noveünt>?<e scorso, sulla strada che 
da Verteneglio porta a Cittunova, 
non avrebbe potuto sfuggire uno 
spetiacolo insólito. Lá dove  —  un ti­
ro di schioppo a sinistra delta rota- 
bile —  K o m i e Katunari solitamen- 
A? riposamno nel so n n o , fasci di lu­
ce proiéttavano i loro raggi nel brio 
della notte. Canti e suoni interrom- 
pevano la. quiete agreste, rifran- 
gendo  i loro motivi \e i loro ritmi 
fra il verde degli ulivi, nello squal- 
lore dei vigneti, accarezzando con 
le loro melodie i germogli del fru­
mento, che timidi spuntano fra Z o i­
la e zoüa.

, Katunari mai era stata, cosí al- 
legra cerne quel giorno. II suo stes- 
sq aspetto appariva un’altro, insó­
lito. T-erjino le case sembruva.no 
uper mutato d'abíto. Come il villi- 
co, indossava Vabito nuovo delle 
trfandi accasioni, cosí Kovri non. 
sfigiírava al suo confronto. Sen a 
rágione.

Quelle lucí nella notte brillavano 
per la. prima volta fra le cace con­
tadme, piccoli acohi fosforescenti 
che scrutavano curicsi le terebre. 

*
ha linda cucinetta di' casa Ca- 

pel’ári era plena di gente. Per  
I'ocí asia-nv la paárona d i casa a.veva 
preparato una cenetta speciale. C e- 
rana qspi'ti. Ospiii d'eccezione; gen- 
ve che Si vedeva ogni giorno, che 
quotidianamente si salutava per la 
via, al ritornó dai lavoro dei cam- 
pi, che assieme temeva la grandine

e assieme gioiva per il buon raccol- 
to. Amici, compagni che la ierra 
aveva legato col vincolo del lavoro 
e del sudore. Ma quel giorno se m ­
b r a r a  loro di non lessere piü gli 
stessi. I volti sembravano piv. gio- 
va.ni, gli sguardi piü limpidi. e la 
voce piü bella. Al chiarore della 
lampada elettrica.

Nella casa di fronte lo stesso. C o ­
s í  anche nelle altre. Dappertutto  
un gran parlare, che di tanto m 
tanto si trasformava in coro d i v í ­
sate genuino, in canto. Le note mu- 
sieali ri tmavano le danze, cosí alia 
buona, quattro salti in famiglia, co­
me si vuol dire.

Eran convenuti per la festa. Da 
Kovri era giunto anche «barba» To- 
ni, che sembrava ringiovanito d’t 
.tent’anni. C’era poi Mario, che van- 
íava le sue 143 ore di lavoro vo- 
lontario, e c'era anche Melón Lo- 
dovico e Trento Antonio  e altri an­
cora. Piú di cento ore di lavoro vo- 
loniario a testa. 2 mila in tutto. 
Mcíto! II lavoro di un bravo opé­
ralo in un anno intero. Poco pero  
al confronto con gli 84 del vecchio 
padrón di casa Cappllari.

*
«Barba» Giorgio, quel giorno, 

p.ánse. E portó, o meglio altri tra- 
scinarono, i suoi ventun lustri li 
perria bene! —  nel vórtice dei balli.

Aveva dedicato tutta la sua vita 
al lavoro e allá famiglia, aveva pe- 
nato, incatenato alia sua Ierra. Mai 
aveva sperato, sebbene fosse stato 
suo ardente desiderio, di avere la

Una fase della lavorazione del pesce nei nostri conservifici

luce elettrica in casa. Ma chi pote- 
va pensare a loro, sperduii in un 
piccolo villaggio? Non lo credfva,  
poiché la  sua vita era slajta tutta 
un’amara esperienza. La siccitá. la 
grandine» le tpasse, i ‘soprusi di 
lunghi anni disilluso lo ave-vano. 
Si era ritirato sfiduciato, lasciando 
il posto ai figli, rassegnato ormai. 
Neanch¡s o ra  poteva credere, quasi, 
ai suoi occhi. Eppure era vero! E 
aveva planto. Di gioia.

La vecchia lampada a petrolio  é 
finita ora —  ce l’ha messa lui —  in 
un canpuccio. L ’aveva riposta, tut- 
tavia, con un pó di displaceré, p o i­
ch é  in fondo, voleva un pó di bene 
a quella lampada che gli era stata 
per tanti anni compagna nelle lun- 
ghe serate invernali. Ma compre- 
ranno la ra d io , ora che possono 
jarlo e (e térra compagnia. Gli p ía ­
t e  la música e il canto. Con ansia 
atiende il momento di poterli avere  
in casa, con un semplice giro d'in- 
térrujtitore! Ci ha falto vedere l’at- 
tacco, che é giá installato. E potre  li­
be raccogliere ancora le olive se 
non facesse freddo, ci disse. Pensa­
ra non gli creá'essimo! Ma si che 
gii crediamo. Perché ora ha riac- 
quistato la fiducia nella vita.

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiimHimiiiifiiiiiiitiiiiiitiiiiiiifuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii

11 bailo della stampa
. I n  cece ó  ion  e- d e l la  íe s .tív ñ á  d e lla  

R-epulfciblica ha. av.uío iu o g o , in  u n a  
íe s ío s a  cornilce a l i 'A lb e rg o  T r ig la v , 
i l  p r im o  B a ilo  d e l la  .S tam p a , c h e  a- 
p r e  a n c h e  a  C a p o d is itria  u n a  t r a d i-  
z io n e  o r m a i  r a d ic a ta  nellíe alf-re c it- 
tá ,  traidiiziome n o ta  p e r  .l’e le iganza  e 
la  r ic e rc a te a z a  c h e  c a r a t t e r iz z a n o  i 
tra i tte n im e n ti  om ganizza/ti d a i  r a p p re -  
se n ta n tii d e l m o n d o  g io rn a lis t ic o .

Nu-merosii g.li o.spiti p r e s e n t í ,  t r a  
i q u a l i  é  Sitato n o ta to  il  sig . H e rg e t ,  
a ssis te n tie  c a p o  d e l l ’U ffic ió  In fo rm a -  
z io n i del. G M A  con . la  g e n t i le  s ig n o -  
ra , : i  co l. Coaitis e il te n . co l. C com - 
b e r ,  r i s p e t t iv a m e n te  c a p í  diegli ü f -  
fiici ¡S tam pa d e lle  t r u p p e  a  m e r ic a  n e  
e in g le s i dii s ta m z a  a  T r ie s te ,  c o n  le 
gemtilii con isorti, i  n a p p re s e n ta n ti  
d e l la  V U J.N A  m-agg. P o p o v ič  e  il  
doitit. K o c ija n , i c o m p a g n i B e lt r a m  e ' 
K ra l j  F ra n c -P e te k ,  ¡: r e d g t 'to r i  d e i  
g io rn a li  t r ie s f in i  « C o r r ie re  d i  T r ie ­
ste» . « P r im o rsk i  D n e v n ik » . «G io r- 
n a le  d i  T rie s te » , « T rie s te  - S e ra » , 
p e r s o n a l i tá  d i  Luibiana-, ecc .

H a  aniim a-to !e d a n z e  r o r c h e s t r a  
n itm ico-sin ifoniica d e l m .o  A d a m ič  
d i L u b ia n a .

ó il b a n é o n 'ie re  ssfeSso p o sa  il d e n a ­
ro  s u l  bamico: o: .sul tav-olo' s p o rc o  d i  
b e v a h d e  .a lcoo liche , o  b a g n a to  d i 
a c q u a . N o n  é  ¡raro  i l  caso , p o i, d i 
v e d e re  i¡ c l ie n te  p r e n d e r e  in  m a n o  
il deha-ro  e , in v e c e  d i  ripo -rlo  n e l  
p o ir ta fo g li o  n e l  p o r ta m o n e te ,  sg u a i-  
o ir lo  e m e tte r ls -  in  t a s c a  m a g a r :  f r a  
chia-vi, p o rta siig a re itte , a c c e n d is ig a r i  
o a l t r i  a g g eg g i d e l  g e n e re ,  d i cu i le  
ta-sctie d e g l i  tUiámind ¡so-no p a rb ic o la r-  
m e n te  fo rn i te .  D i c o n t r o  b e n  p o c h i 
sotno ¡i r iv e n d i to r i  c h e  s i  c ,u ran o  
d i fa x  o s s e r v a re  a l  c l ie n te  la  n e -  
c e s s i íá  d i  te n e r  c o u to  d e l d e n a ro .

P e r  c h ia rá re  il c r i t e r io  c o n  c u i  il 
d e n a r o  viiene com siiderato  in u t i l iz z a -  
bi.le o  d a n n e g g ia to  p e r  in c u r ia ,  Sa­
r a  b e n e 's p e c i f ic a r e :

1. ) L a  b a n c o n o ta  diivieine in u t i -  
lizzaib ile e  si r ,i tira  s o i t a n to  c a u s a  
l a .  c irc o 'a z io m e  p ro lu n ig a ta  ed  in te n ­
s a ;  q u a n d o  é  ¡a lteraba  ta n to  ¡da n o n  
pote-r diisitinigueTe d h fa ra .m e n te  I n.u- 
m e r i  d i  s e r ie  e l a  c a r t a  m u l t a  logo- 
r a  d a l lo  u s o  n ó rm a le .

2 . ) L á  b an co n o ita  é  c o n s id e r á i s  
dam nsgg.feita q iu an d a  é  m a o c h ia ta  d i 
g ra sso , iniahicist ro, fa n g o , c o lo re , o 
ai,tro. Q uanido p o r t a  segnii. d i  m a ti-  
ta  c o p ia itiv a  o  ¡peona, q .uando  é  
s t r a p p a ta  e  r a t to p p a ta  m e n tr e  la  
c a r i a  é  a r ic o ra  b u o n a .

u a  b a n c o  n e ta  a n c h e  se s tra ip p a fa  
e ra.: to p p a ta , te c o n s id ie ra ta  resia- i- 
niu-tiliízzaibile q u ,a la ra  la  c a r t a  isla lo- 
g o ra  p e r  ¡’uso  p ro ;u n g ;r .o .

¡Succtede c h e  c e r te  a z ie n d e  e  n¡e- 
gozá, p a r tic o la n h te m te  neg.lt u lfúm i 
te m p i, p e c o a n o  in  e w e s s o  d i ze lo  
n e l v a lu 'ta re  le  b a n c o n o te , p a r t i -  
co la rm en t-e  le a z ie n d e  e le  c o o p e ra -  
i iv e  d i Iso la , .che resp ingom o le  b a n -  
c o n o te  a n c h e  p e r  d e l le  in e z ie  (p ic -  
co le  m a c c h io lin e , banconoite  v e c e h ie  
inevi/feib .ilm ente siporche p e r  il p ro -  
lungaito  uso . ecc.). B iso g n a  b e n  d i r e  
ch e  le  a z ie n d e  e i lo ca li p u b b lic i  
n o n  d e v o n o  .p a ssa re  d a  ¡un e s .trem o  
a l l ’aH ro , d is tin g iu en d o  g in s  tu rn en  te

120 km all’ora e che a Trieste ha 
mietuto le sue prime vittime,  s c a ra -  
ventando un'operaio nelle acque an- 
tistanti \al porto dove é miseramen­
te annegato, asportando le banche- 
relle della Fiera di S.Nicoló e cosí 
via,:

Da noi qualche tegola roiia, qual- 
che sinaccio mfésso ad asciugare, 
strappato dalle raffíche e freddo 
pungente che ha fatíto abbandonare 
a gran velocitá impermieabili e  so- 
prabiti per sfoderare i cappottoni, 
guanti >e sciarpe.

Per he strade la gente sorride 
sotto i baffi ( chi é fornito natural­
mente) dietro al signore, ferio, ,in- 
daffarqto a co rrte re  dietro il cappel- 
lo e per le fisonomie trasfigurate 
dai nasi rossi e azzurri dei propri 
amici.

di essetsi presa il cdpriccio di pa­
gare i ,14, din. in, piü per i vizi d 

, questó gruppo.
Effeiitivamiente s i tralla di un s o ­

l o  óp^dio  adáétió a tale ilamoro.
Inoltre noi, res.ponsabili del c l- 

Irtiivo e del nvovp tarifario 
coscíenti di quahto abbiümó farta - 
riconoscianio che i 53 din: ' alí’ora 
sano beh sprest tít qùanto àl' posl)  
di un opéralo dovrebbero  -éVsere • - 
due oper aie, come usano gli -al Ir i 
stabilimenti. Peí: quesio i&nsidierïà- 

, mo il ednfrontp insensato in qudntô' 
quell’operaio, che tanto ha. dato 
aa fare a.l’articolista, dovrd essere 
snn.prc itn buon ¡avoralore, fatigoso- 

...... c p n q ^ ‘tOT¡,e., ,dl, a t ó « ,  poicfyt
■ d'i}iof:he, da 'hti ap le .operaré ride- 

■fi-onó'.il -pesce buono o  ca í fino , co sa 
smolt,o delicafa nel ' nastro ramo in-

dusticiale.
Serríbra pure (secando Várticoli- 

sta) che un qualsiasi operaio (di-
■ pándente) abbia fatto il giro dei r e ­
parti per raccogliere le csservazio- 
ni in mérito al nuovo tariffario. 
Precisiamo che. dopo aver esposto 
per ben dieci giorni nella por tiñería 

,d:;llo stabilfyneñto ü nuovo tarif- 
"ferio, giá approvato in precedenzi

dai -Comitato Amm.inis.tra tin o  e dai 
Consiglio Operaio,, il gifo. p e r  i sin- 
g o lf  rgpgrii è \st.itp fatto ,da,l Pre­
sidente della filiale sindacale e  4 ^  
s é g rg la r io  d e l p r im o  ta r i f f a r io ,  am - 
b e d u e  f a c e n l i  g iá  p a r t e  di questo.

In mérito poi al Fondo pighe,  
dob.biamo■ precisare qhe, il primo  
rcgolamento ■ tariffario aveña  s i  un 
risrarmio di oltre un milione di 
dinari, pero con la conseguenza di 
dp  ver  licenziare, o trasíerire 124 
opérai, cosq  d e í , tu,tío1 imposelbUe.., 

■Non è stato il rialzo generale,- la 
báse, di parte.nza della seconda com­
missions, ma éoitSnKnte' un rítocco 
in più a certe categorie, appórtan- 
do dimimiziorti a delte  a tó re . L a  
differenza di aumento Ira il primo  
ed. il seco rudo tariffario é di 1.99c- 
11 che dimodtra come i ritocchi sono 
stati fatti con criterio e non a ruin- 
ve ta  come vorrebbe far ' crederé. il 
cempagno Sañ-ti. '

II collettivo déü'Arigoni si sente 
varamente bfféso per il fatto che 
siirio s td tí  tratiati .da opportunisti 
i siibi rappresentanti eletti e sc e'ti 
tra i mlqlioti opérai detto sidb'.li- 
mentó. L ’articóHsfá nori si è fesu  
conio chë di frorite a-lui ¿i tfovdva- 
no dei sjemplici qperdi, prof ondi co- 
nos.cit'ori delle esigenze della fab­
brica e che nessun intervento da 
parte di terzi aveva influito sulla 
comprazione del nuovo tariffario:' 
Quelli erano, caro compagno Sinti,  
gli stessi che Voi trat laie d e  o ¡opor­
tunisti, quelli che non si dimenti- 
clïcranno tanto facilmen-Oe del Vo- 
st.ro articulo. Essi hanno. acccl'.n 
volentieri le Vostre esservazioni, 
certi di avere  a  che fare con un 
vero compagno, mai pero si s a re b b e -  
ro aspettati di leggere quelle es- 
pressioni, anzi attendevano con an­
sia Varrivo de «La nostra lotta» 
per vedere forse premíala la loro 
fatica con qualche articolo di inco- 
raggiamenlo. Voi sapevate Che colo­
ro ai quali parlavate, erano mem- 
bri del Comitato. Amministrativo e 
che non avevaho bisogno della ta­
bella con il gesso, come gli scola- 
retti,  per comprendere che 38 di­
nari all’ora sono pochi per la di- 
stribuzioné del pešce e che din. 
55 sono ben dati se a quel posto oc- 
corrono, invece di un operaio, due 
operaie per complessivi '82 din.

In tutti i reparti esistono e fun- 
zionano bsne le norme, ma in una 
nunione avuta a Capodxstria al

D A L  T R I B U N A L E

Rettifica
Da inesatte informazioni perve- 

ñute, nel corsiveüo  «Macchie» vub- 
blicato nel precedente numero, a p ­
p a r iv a  ch e  la B a n c a  rimet -esté ir 
circolazione le banconote .-iiiratc.

Ci siamo presentan personalmen­
te in Banca ed. abbiamo potuto con­
statare rimpossibilitá che. una cosí  
simile avvenga poiché tulle, le, ban­
conote ritirate  . vengono rinchiuse 
in buste controfirmate dalla parte 
e annullaiie con un timbro sulla 
banconota stiessa.

Esisteva comunque la possibilitá 
che la B a n c a  r im e tte s g e  in circola­
zione le banconote delle vecchñs 
giacenze, incontrollaie (ormai esdu- 
rite) con qualche macchia. Ma iñ 
questo caso ogni cliente viene inví­
talo a controllare le banconote ri-’ 
cevute.

La questione delle banconote de- 
turpate o consunfe ha sollevato ne­
gli ultimi iefrnpi parecchie lámeme­
le. Per evitare ulieriori abusi ri- 
portiamo sopra un’ariccolo sullo 
argomento, compilato dai diret- 
tore della filíale d i  Capodistria del­

la Banca, compagno Ostrouska.

Truífatore condannato
E ’ » ta to  g lu d ie a to  d a l T r ib u n a le  

P o p o ila re  -Ddutreituailie d i  B u ie  t a l e  
K o la r ič  ¡K re s im ir , im p íegaito  a l  C P  
Communale dii U m a g o ;.c h e  fa ls if ic ó  
u n  liibreftttó idi d e p o s i t  i d e l la  ca sso  
di R is.pairm io d e l l a  B a n c a  P o p o ta re  
d e l la  R P F J  d i P in g u e n te ,  p e r  coim- 
pvere  sva.r'iarte- truifife- a  d a n .n o  d i  t e r -  
zi. L'Hmiputialto, r e c id iv o  e re o  oon- 
faslso. è  isltatO' 'cbindianinato a  d u e  a-nni 
dii c a n c e re .

Padre snaturato 
messe al fresco

E ' c o m p an so  receh item isn te  d in a n -  
z i a l g ru d iz io  p o p ó  a  re  d i P i r a n a  
c e r to  K oižlovec Jvain , d a  C a s te lv e -  
n e r e , cura d im o r a n te  a  S ic c io le , p e r  
r ra p a n d e re  d.i m u .ltra /tta m e n ti d e i 
la m ig l ia r i .

H Koslo-v.več ded iito  a l  v in o , ba- 
s.tomava s e lv a g g ia m ,e n te  i f ig l i  e la  
m ogliie c h e  s i  r if iiu ta v a n o  d i  fc>r- 
n in g li il d e n a ro  d a  lo ro  g u a d a g n a to . 
p e r  i- s u a i  v iz i .  U n a  v o l ta ,  a f f e r r a to  
il  íiigliLo R e m ig io  p e r  il eo lio , te n tó  
d i  soÆfoc,arlo e ¡so lam en te  r in ta r v e n -  
to  di e s t ra n e i ,  isalvó il g io v a n e  dal.ie 
m a n i de,lio  s in a tu ra to  padre-, I n  a l ­
tee  oocaisiodii, a r m a to  d i fa lc e  r in -  
c o r re v a  m o g lie  e f ig li , s e m p re  p e r  
o f t e n e re ' d e n a r i .

.■N-ello se a n so  ó titab re , in  u n a  -tra t­
t o r ia  d i  Siciciode, ¡venuito a  l i te  p e r  
fu ti.li m o t iv i  co n  ta le  G are,lia , lo 
agigred i e c o lp i  ahíla t e s ta  co n  u n a  
b o t t ig l ia  d i  v in o . 11 G o re l la  r ip o r -  
t a v a  l a  cc lm m o zio n e  oeretonale .

Di¡ italí ed  a l t r e  inm om iinaibili f a l ­
ti h a  .neiso a m p ia  con fe iss io n e , d ic h ia -  
ra n d o  ch e , q u a n d o  è  p r e s o  d a i  v in o , 
non. è  com sap ev o ie  d e  i -suoi a t t i .

L ’irn p u ta to  è  sfalto  coindainnato a  
20 m e s i d i  carce-re .

Offendeva le autorité
D e g a n  A u g u s to , d a  K rk a v č e , in ­

d iv id u o  ch e  h a  g iá  avuito d a  f a r e  
co n  la  g iu s t ia ía ,  a v v ic in a h i d e i  ¡pae- 
sa n i, in c c m in c ió  a  r o v e s c ia r e  u n  
Sacco d i co n tu m e.lie  c o n tro  lo ro  e 
c o n tro  i r a p p re s e n ta n i t i  d e l p e te r e  
p o p o ta re , -dioeindo ,c.he «al p e te r e  
si t r o v a n o  enra i .fascis ti» , c h e  c o lo ro  
c h e  .per -un vetn ticinque.nn.io  h a a n o  
am gairiato  e d ev asita to  1‘I s t r i a  sonto 
p e r s o n e  p e r  b e n e  ecc. T u tto  c ió  p e r  
in iílu en izarli a  n o n  v o ta r e  p e r  il p o ­

r te ro . I v i l l ic i  d i  K rk a v č e , id isgusita ti

dalil’a t te g g ia m e n to  p r o v o c a to r io  del 
D ega-n, 1 'av e v a .n o  ca-cciato  J 'uori d i  
c a s a  e d e n u n c ia to  a l la  D .P .

C o lp e v o le  d i  v i l ip e n d io , i l  D e g a n  
è  s t a to  © ondaninato  a  7 m e s i  d i  c a r-  
c e re , d u ra n ite  i q u a l i  a v r à  a g io  d i 
¡m e d ita re  siulle ¡su.e p a r o le  e  su i  
p ro .p r i  ¡atti.

Metteva le mani nel cassetto 
ma è rimasio intrappolato

I l p r a g iu d ic a to  F u  r a n c i ó  E m ü , 
d a  S a la r a ,  ¡ha d o v u to  rispo-,n¡dere 
d inin 'anzi a i ig iud ici d i  C a p o d is t r ia  
d e l  r e a to  d i  (furto . 11 g io v a n e , tr-o- 
v a n d o s i  m ella  t r a t t o r i a  P arto zam  d i 
C a p o d is t r ia ,  e  a p p r o f i t t a n d o  d e l la  
m o m e n ta n -e a  assen iza d e l l a  b a n c o -  
n ie r a  B iš č a k  E rv in a ., s o t t r a s s e  d a l 
c a s s e t to  d e l  ¡banco c i r c a  4500 d in a ­
r i, c o n  urna p a tr ie  d e i  q u a l i  v o le v a  
p o i p a g a r e  il c a n to , m a  la  b a n c o -  
n ie r a ,  r e s a s i  .a c c o r ta  d e l f u r to ,  lo  
d e n u n c ió .

G li isoino s t a t i  in í l i t i t i  6 m e s i  di 
c a rc e re .

Due sciovinisti
S o n o  s ta t i  .p rooespu ti s e p a n a ta -  

mc-eite d a l T r ib u n a le  P o p o ta r e  d i­
rt-re tím ale  d.i C a p o d is t r ia .  t a l i  B u r-  
l in  N aizario  e  Z u e c a  N o ra , e n tr a m -  
bi a d d e t t i  ad  u n  n e g c z io d i  ca lza í.u -

Dipartimeijtto IndustriaIj era ,slato  
deciso che i tre stabaimenti dove- 

■vano aboliré le 'norme nel lavofo 
dei filetti  e sardine per miglidrdfe  
,¡a. produz'iQne; difatti M primo  _í,a-- 
bilime-rtto ad aboiire é stata la ex 
Ampelea e poi di steguito noi e l:i 
De Lahglade. Ormai -ü mercato  ju - 
goslavo non assorbiva _ piú il nostro 
prodotto per'éHi t i '  situázióné fra 
vénula' a'ñórmdiizihfsi ed  íl 'cóitsü- 

1 mo dei nostri prodótti érá feTativo.
Ci siamo perció trovati con il ma- 
garfiño nteño fd i  m e fe V é  senza la- 
vori per vrdinazione diretta , . i© 
maestranza a Casa, é Ccrn un carleó 
cómplessivo di spese per il Ivtglh 
di 518.355 din. per pagare il 7001 , 
al le-,-mfies-t^anae .sí natiév e. _ ^ . ' , 0

ÁÚbiamo clabóralíf -mr. .piano  4 te, 
due fasi: J, pródurrv b# l i .
e buona co s í da'-pdter piazzarlg f  ui 
mercatiiinternazionalí d’óve era; c . -  
nosciuta prima della "guerra: ' II 
Quantitá. II c o n c e d o  é s ta fo  ntow'-» 
ed U risultato ottimo.- !í> a t  ''¿MWt 
campíoni ofjerii abbiamo ottenuto  
ordindzioni per parechie mlgliáia 
di vasi da 2 kg. d i ’ accíüghe alfolio ,  
ed al/tre ordinaZ’oni che ci’ hennq 
conserítito non solo di dar ¡avoco 
a tutte le 240 operaie di Isola i d  
alie 130 di Umago, ma anche d i 
aumentare il persónate "di 27 ope­
raie, delle quali parecchie mogli di  
péscatóri, ché, cansa'; la Cátt'ivú pe­
sca di qvést'anno, st t^ÓvavandCebrt 
le loro fa:miglie irt difficoltd. Que­
ste, caró compagno Sant'i, sorjo le 
covseguenze gra í i  che tf¿{ impútale  
alia ¿altiva direzióne dél la fabb.ri:. 
ca per non av.er continuato ad a- 
dottare le norme. D.opo la I. fase 
(che non é ancora finita) stiamo 
entrando ,n¡ella tí .  perché le^ppé-
ráié, giá 'praiiché défnhotio' 
orgamzzátiv6: idffStatq 1 hej' fegarVo., 
ed: ésperté/fiel própfia fdyÓro¿‘̂ ié- 
vónp far di pin' é;' bene.' "Apbiinio 
adot.tató' inoñfé ti cOntrStib "p^r§g- 
nale che ogni mattiria el dá fa pós- 
slbüitá di,.TÍlevare quaie'ópefaia„ka  
dató di piú o d f  vierto e  quáríto ¿Só-- 
veva daré, _ iri rapporto, k s’iñteryíg^ 
alia qualitá del 'pes ié  che,-. gu/*r 
ogni giorno cdtnibiq. Con ció ¡ a 'p r o -  
duzíone delle sardine c dsi filetti  
é mlgliorata del 100% ri&petto a r ta  
precedente.

Non d.eve quindi per niente pre- 
occuparsi l'articolista della man­
corna di un principio conduttore  
da parte degli organi di gestione e 
della direzióne. I vagoni di confet- 
ivre, marmellate e sciroppí che 
giornalmente partono dallo stabili- 
nuento sono per l’appunlv frutto di 
inízialíve e di incoraggiamento da 
parte dei compagni incaricati della 
gestione dello stabilimento. Nello 
stabilimento Arrigoni, ecqettuato 
qualche elemento disgregatore, che 
presto o tardi verrá allontanato, e- 
siste un heale e sincero affiatamen-
10 ed una volontá di fare del bene 
che nessun ostacolo, per quanto 
grande esso s i  presentí, potra far 
desistere gli organi preposti alia 
direzióne dai continuare per la v i l  
che il socialismo ci addita.

' N. d . R. N.on,c,stante la  p ro iü só  á 
d e l la  r isp a s lta  dte.gM o r g a n i  d i  .g es tio ­
n e  o p e r ia ia  d e l l ’A nrigom i e  la  pc-s- 
siib iiitá  'd i  r e p l ic a  ( s p e c ie  d a  p a u te  
d i c o lo ro  ©he n e l í ’artáco d o  di- M .S. 
s i c i ta n o  c o m e  s e e o n d a  c a m p a n a )  c i 
s-einltiamo p o r ita ti  a  faT e  q u a lc h e  
o s s e rv a z io n e . .N e lla  ilett-era s i  iro n lz -  
®a- s u l  f a t t o  ■ d'¡ a v e r  tso lle v a to  la  
questi-oine r i g u a r d a n te  un- s o lo  o p e ­
ra io . E s a t to , f 'o rse  n o n  m e e r a  i l  c a ­
so  s e  n o n  e n tra s s -e ro  dn b a i lo  i, ¡pi-ln- 

, c ip i. E  il c a s o  d i  q u e s to  o p e r a io  ci 
in s a g n a  c h e  a lm e n o  jp e r  lu i ,  n o n  é 
s 'ta to  se g u id o  i l  p r in c ip io  fondam e-n - 
ta le  p re sc riitito  d a l l a  tegg .e  d i  sta ib i- 
li-re l a  .ta rififa  in  b a s e  a l  p o s to  d.i 
la v o ro . N tulla i n  c o n t r a r io  ©he lo 
o p e ra io , a t t u a lm e n te  occiupafo  e  c h e  
d-ev’essetre b r a v o ,  ri-oeva a n c h e  60 
d in a r i  dii p a g a ,  m a  -faociam o l ' i p ; -  
te s i  c h e  -egli la s c i  l a  f a b h r i c a  e  ch e  
a l s u o  p a s to  v e n g o n o  a s s u n t i  d u e  
o p e ra l  o  o p e r a ie  a  sc a n so  re n d im ie n ­
to . Q u e s t i  u l t im i  a v r e b b e r o  t u t t o  il 
d im itió  d i  p r e t e n d e r e ,  c o m e  b a s e  
d e l la  lo r o  p a g a ,  l a  ta r i if fa  d i  55 d in . 
p e r c h é  q u e s ta  é  if is sa ta  n e l  r e g o ta -  
m e n to  t a r i f f a r io  e  i l  r e g o fe m e rv o  
n e l l ’a z ie n d a  C u n a  le g g e  c h e  n o n  
p u ó  e s s e r e  v a n ia ta  in  o g n i  m o m e a -  
to .

N e lla  q u e s t io n e  d e l l a  c h ia rv fic a -  
z ic n e  a g l i  o p e r a i  ( n o n  a i  m e m b r i  
d e l  C o m ila to  a m m in is t ir a t lv o , c o m ;  
n e l la  l e t t e r a  s i  a l ife rm a )  i  g e s to r i  
d& ll’A a m g o n i n o n  ftam no  r a g ic n e .  
E ’ q u a s i  indiiBEerenite -che s i a  s i  Uto
11 p r e s id e n te  d e l l a  fU ia le  s in d a .-a !  :• 
a  c h ie d e r e  in  g i r o  l e  oisiservantólni 
o u n  d ip e n id e n te . S ’e r a  .incoíminicrtsio 
c o n  T o p e ra  d e if ta g liá ta  d i  « p ie g a z io -  
n e  n o n  so lo  d e l  r e g o la m e n to  ta r i f la -  
r io , m a  dii ítiutto c ió  c h e  a  e sso  - é 
c o n n e sso , c o m e  i l  fo n d o  p a g h e .  h- 
s,ue eo ceden íze , l a  s u a , rea lú z z a z ió n e . 
ecc ., d u n iq u e  c o n  u n ’o p e r a  d i  c o n ie -  
n u to  m o b i l i ta to r ió  e  s ’é  l im itó  in  
u n a  p u r a  f o rm a i i tá .  A n c h e  s e  n e llo  
artiecil-o d i  M a r io  Sajhli ai.c-uni d a i!  
e  lim positazion i s a n o  in e s a t te ,  a in u -  
n o  s u  q u e s to  p u n to  c i  a í t e n d e v i . im  
u n  m a g g io r  .senso  d i  a n to e r iitic a  da 
p a r te  d e i  g e s to r i  d e lT A rr ig o n i .

. D a ta  l a  p re c isa z io tn e  c h e  il se
re , ch e  p iu  v o l te - .si s e n o  n v o l t i  v e r - • > c0Jwlo r e g o la m e n to  è  s ta te
so u n a  d ipem de.nte  d e l  n eg o z ió , di 
n n z io n a li tó  s lo v e n a ,  p r o n u n c ia n d o  
in g iu r ia s e  p a r o l e  ¡nei s u o i  c o n f ro n ti ,  

(cDu-ra co m e ál muís.», « S e n z a  c u l­
t u r a  coime t u t u  g li » lo v e n i, s ’c ia -  
va.» -eicic.

Q u e s to  il c a m p io n a r io  d e lle  «do l- 
ci espresisionii» ¡iindirizza-te da.i d tie .

In  .tal mcfdo, e ss i a iz z a v a n o  a U ’o- 
d io  naz.ionaJe, vüiolaip'd.0 'le . ta s sa tiv e  
d isposiiz ion i rie l P o te r e  P o p o ta r e  in  
m a te r i a  d i  eg u ag Já a n z a  d e i d ir ii l t i  
n a z io n a li  d e l le  t r e  p ap o fez io n .i con- 
v iv e n t i  n e lla  ¡zona.

II B u r l in  é  isitato c a n d a n n a to  a  9 
m e s i d i  c a n c e re  e la  Z u a c a ' N o ra  
a  6 m es i d e lla  s te s s a  p e n a .

Leggete  
e diffondete

L A  N O S T R A  
L O T T A

a u m é n ­
ta te  rispeitto- a l  p r im o  d e l so lo  1.9G 
e l ’in ç ipporit'un ità  d i  l ic e n z ia re  T i4 
o p e ra i  ( a  M .S, è  .ataío  d ic h ia r a t«  
c h e  p r o p io  c o l r i s p a r m io  ¡da¡ r e a liz -  
z a re  icol p r im o  r e g o la m e n to  s i  d o v e -  
v a n o  c a p r i r e  le  s p e s e  p e r  la  m a n o -  
d o ip era  e o c e d ie n te )  ¡non a b b ia m o  
nu l.la  d a  otoibiebtare. I  -gesto ri d e l-  
TATrigo.rii ha-nno  r a g io n e  siulla q u e -  
S t io n e -d e l le 'n q rm e ,  seb b e in e  la  lo ro  
e l im in a z io n e  c .initroduzioine d ip - .n -  
d a  d a i  c r i t e r io  dii v a lu ta z lo n e  d e lla  
cciScienza d e l le  m a e s t r a n z e  (e  ta le  
c r i t e r io  p u ó  e s se re  s o g g e t t iv o ) .

In f in e , e q u i i ' g e s to r i  d e l ta  A r r i ­
s o  n i h a n n o ' r á g io n e . n e lT a r t ic o lo  d i 
M. S. d a v e v a .n o  e s s e r e  s o t to l in e a t i  
a n c h e  i successii © onseguiiti d a l l ’a- 
zienida ( s e b b e n e  T a fg o m e n to  d é l o  
a r t ic o lo  n o n  fosse- q u e l lo  d i u n o  
s g u a rd  o g e n e r a le  al.Taitltlvità d e l la  
s te s s a ) ,  su c c e ss i ch e  in d u ib h iá m e n te  
e s is to n o  e il cu i a c c e n n o  a v r e b b e  
g io v a to  a  'tog,H ere T im p re s s io n e  di 
g e n e ra l te z a r e  s u l l a  q u e s t ía n e  d e ll .i  
o p p o r tu n  i,simo è  d e  lla  m a n c a n z a  d i  
p r in tiip io ,



Í  proficua collaborazione di 
¡tuttü colora chq hanW>' f¡a;’( o 
della: jtldúelun ion «oW  |ujto  

* i-svago- píacevoleó-inte-ñ-tehtrte 
e istruttivo,  mu ut¡i ponte su 
f íifé  f.acHerin^onir(mred i .*

. j é ’SPliü *.* í j >  X sí* 14
lmpiegati, artigiani, operai 

di rice nazwnuUl.u n&~dpnnq, 
neZíy nq^tr.a.zcna, Vegempia pílese, 
signo e¿$ijgrxi,ed jsperfi, .cpllezipnd 
stfc^niiJlgjiy CrpJXinL Zdeiiko Go; 
Slisa e Bruna CoiTedani o diiettanti 
uyli iñizí, vecehi pionien come il.scl- 
lanladuennfi. .Capitqno Bervevento 
di Struójíano . o /anciulli come la Ji- 
glitf seievne delt’}n,gegner Simón- 
áq che collezipna, con úna sensi- 
bilita ed una passione davviero stu- 
pefacenii per la sua etá, francobolli 
ripróducejítí motivi comunque ri- 
ferentisi all’infanzia.

Questio ci porta a considerare con 
rammarico yhp gli studenti.cogtitui- 
scono la rapprpsentanza piü. esigua 
in seno all’Associazione: eppure es- 
sa 'Ira dedicato 'évontihuérá a de­
dicare tutti i suúVsfprzi-p'-erdiffol;- 
dete- i r a  ' i  giovani Tíntéressé-cilla 
ruste ha (che,'"'ai non •íAdtfféVenti' 
vántdggi bfferti'in^ca-^hpo'dülMralé, 
accomüna' prézíosi insegnarríe.ñti in 
fatt'tr di pazi'enza, econoviid', dili- 
genza e scrupolósi-ta: ar.-.-ir •

Ora dovréihmo passaré a aescri- 
vervi la mostra: ma come potrémmó 
renden;.? degnamentetuite le par- 
ticoldrvtá, le cariositd, le attrattive? 
Chi Vha visitata ci comprenderá. E 
cht non l’ha visitata, fon-se. non si 
lancera sfuggire. la seconda che- ci 
auguriamo non ■ si:- facetaraltendere 
troppo a tungo. ■ - i y. ;U

Utia mostra filatélica non 
iuleJes&l nessuno. Nenguno. 
almeno; all’infuo-ri dei„po¿Ju flj 
¡f.-rldmsíCÚ che impazzisf'one ngjjM 
consumandosi gli occhi su al- 

'Tíóít *''WfíalñSSW1n~ dr" čarfiT*’'’l | p  
stampata. E’ un giudizio, que- ;ís§¡ 

che
"p'bfí-'é&bé 'pWd"véníf-Jdii'men-
í? mutato quando i suoi so s te n i 'to r i  
cércasti£¡fp »/ nc'bostarsi 'seuza jjcíoc- 
c lif  pr-égiucfízi- dtVoijdctto d e i lá jc ro  
infondata indifferenza.

Alia pítima mostra filatélica di 
Capodistria. ad Hentpio, organizza- 
ta con tanta passione e tanta cura 
ddll’ingegder Joško Simončič e da 
alcurii' suoi -bénem'eriti collabórálo- 
ri italiani e sloveni, i qüali hanno 
in qtíéitt  ' giorni veramente dato 
tutii-'de steséi bride ■ a s s ic k ra r e  la 
piená riuscita dell'apprezZabile ini-
zuutua.—-----------  ■ . . .  -------- —

IConffssiüWo -giie-pxtre twi. da mo- 
jani, m^SihmP“ amiiArnñf cilla Rio­
stra, -se rion. ggn prdconcetti, cvtíu 
se-nza. -IIansiosa -gspettativa che db-  
ttfamó' l e f io ,  J&írtngressb, negli°'oc- 
c i i  d i  decine di appgásionqti.d'Qgni 
etá e d ’o g n i . professione. Ma . .en­
trando ,uel .rfdoUo del Teatro, del 
Pppolp che odpita Vespósizione. sof- 
fermau^.oci .dinnajtzi a docuvienti, 
rijypoduzipm; -psemlplari, anche Je  
uftitne tfacce. di ' scelticismo sonó 
ckdVte'Jí!' č i  slamo resi - conto -come 
iú tyíiéi'ljticcblil veitangolini colgrati 
c i  !áití&irió í'Jkitgfti:stificata iroñíh 
d i (c/ua-íctíhol Si - rispecchinó le cá- 
ry.ttérísti¿he ’- etfüche, geografich?,

U n  malit'/ii:). s iiin so ’ attl'Er - m e t i ía  
l a u ta m e n te  im b a n d i ta .  U p ro c e ss o r  
S'.iuk, s p ie g a n d a  il g iorna!-?. n ::tó  
u n  >ti<todo che. ipai've c o ip i r lo  m- m o ­
do  e o c é z ia n a ie :

R" 'g en ia l e p rc fé sso T e  d ’a-n& tam ta, 
o rg o g l ia  e  vando  de.Ua í a c o k á  d i 
m e d ic in a , r iu sc i, p e r  o in q u e  d e c e n -  
n i  derjla  s :u » ,'^ j.a  a c o n s a S v a te  l a  li- 
b e r t k  ^ ,a .  ipa ine . id desí-itio  noia n -  
f PEuínió . lu m m e n o  i '. - r u d n o  ac ien - 
2 ia io .' R . proiVf-so'r .S tu k  s 'in n a m o rb  

u n a  ?-u.a a llu sw i.-  -la r a s g a  E le n a ,  
la  d ü l  ;p*We > r ¿  Íb ia íic a  colm e i l  l a t ­
i r  e d  :es:;a st.e ssa  <jggeitt<) d e i ti es i -

s tó jic ^ é ', ii. livéltg^grtisficp, .cultera-,
le e 'petsínb económico deVodri Paé- • j V'»' ."o t x y ~  Cv^cc^c« ¿ osi. íbnxe „ogpi fruncobclld; qúandq
sappia " cónsídefáflp  ' nb'n con lo 
sguardo unnoidto délljnáiffórenle d 
tutti i costi né con guiello freddo 
del commercianté', r’ácchiúdd une. 
vera encicloije.dla di noziOdi & ’cifi1 
mai ci sareiniiio ’sógnati di atlín- 
gere.

C,redíame non. siano . pochi coloro 
che, spinti come, .noi alia mostra 
qnasi dalla sola- cúriosritá, nd sano 
use 1M rifletiehdo- senampríié' su 
quanto avuto agio di vedere':’u n íal‘- 
ir&. mérito ,  questo ,r da ' gtiiib'uirsi 
all'Á&$ociazion¡! Filatélica della’ zo-: 
na che, costituita nel didembr-e-lhiS 
da Janko ■ Fili, htr: saputo ..oidggrupr 
pdre circa l5<h c6li-Fítontótíŷ :dÉñza ■ 
contare, i moltissimi simpatizzdnti 

e giungere ad orgapizzare úmp 
riusaitissima e$posie ion£ . Lita; ■■■■■ ;

Sbaglierebbe, dunqwer chsd cjorzsi-. 
derasse tale associazioné: un; c l u b 
di pedanti fanatici o qualcosa di si- 
mile: lo s fe sso  frañcobollo émlessí) 
per l’occasione ce ne illustra chia- 
r ámente gli scopi, con i pese i 'Che 
guizzario verso la ¿lella m arinasim*  
boleggianti- rdmicizia, la fraterna i

TRAGEDIA NELL'ALTA SUCIETA' 
II • difettpre (¡enteróle della b a n c a  
« E fíte p h a n t» . Mfyer', dccoltella la 

móglie e -fi ttccide<
•— P av ey '.u o m o ! q c iam ó ; i!, p ro -  

íe s sp r t j ,  co im in en ian d o  la  n o tic ia .
-* C h e  c o s a  le r r i .b ile !  M a p e rc h é  

n o n  si e  t ív o I ío a  m e , p e r  e s e m p io ?
B le.na, c íie  »taiva ¿u s-tan d o  iu.n..de- 

liz iio x a . d essen R  lev ó  i) c a p o , m ;e -  
ie s 3 a ta ,  f s

—  C h e  c o sa  .gli a v r e s i i  c o q s ig lia -  
»o?

R a c c o n t o  u m o r is t ic o

d e r i  d i  im o ïti siiuden lti.-S i stp o saro n o .
.Neñ ■ sê?g;ue.nlt'd 'iiôtv’e  a n  n i  d e ü la  lo r 

ro  v i to  c e n id g a le ;  la  s ig n o r a  E le n a  
in v e o c h io  d i a lm e n o  c in q u e  s a ­
n i  e  &w> m a r i to  d i  v e n i l  a n n i  c o m - 
p lé t i ,  D u  ran ile  q u e s to  p e r io d o ,  Il 
p ro fe s se tre  s i  d é d ié ó  .c d m p le  ta rn e n  ; e
Egli 'S tud i an<s!om :*i e  a l ie  » c e r c h e  
m e d e rn e ..  L a  s ig n o ra , ita v e e e , e ra . 
pj*feoieoupaita “d i m an it.en è re  l a  p ró -  
p r i a  l in e a  «m ella, q u a s i  .g ia v a n ile , 
c h e  iccisitlituiva oggeitito d 'in v id ia  d a  
p a r i«  Ä  tu ftte  l e ,  s u e  aim içhe

Il >juo' atitefm jaito , .h ian ito  , e r a ^ g ià  
<la ténirii) ra s-seg n a to  .a ¡fçm om efM f- 
s i " a1^ d é s t in ó r  p e r o ,  q u an d ©  s e p p e  
c h e  ..peT l a  't-erza v o lita  s u a  m o g lie  
n o ti  a v e  v a  d ó r m ito  d a l l a  n ia , p a r  
a v e n d o g li-  . de lito  c h e  a /v reb b e  © as- 
n a tó  d a  le i  la  n a t té ,  i n r i w  s i  r isv e -  
g lió ' l ’origoiglio ílnasoh® «- S e r io  e--imr 
« e lü g e n te  « r m ’e ra ,. d e c is e  d i  m a n te -  
ner.e  p e r o  i l  isuo sanigiue f r e d d o . . E p ­
p u r e .  l a  .s¡ua v e n d é t- to  f u .  te r r ib iie -  
c o m e  la  v e n d e d !a  d : yip g r a n d e  d i  
M p ag n a : c a l i  c o n d a n n ó  a  m o r te  la  
e l e g a n te  l in e a  d i  s u a  m d e h e -  :

—  L ’a n ie n ré o . 11 v e le n o  p iù  s te u ro . 
--- A h , c e r io  — aipprovö  l a  m o g lie .

—  L a  m o r te  c o n  T a rs e n ic o  é  d e l  
t u t t o  in d o lo re . >  r - 'Y 1’

II p npfeM O re s c a s le  H d a p f . ' i o ­
n a  r i o : '  I  i  i; a i  'v p 5 R I  j

—  lAa tro* n o . C h i p a r la  d i m ó r le ?
L 'a re c n ic o , p r e s o  a  p ic c o le  d o s i  .e-si- 
8 :te m a tic a m e n te , è  ii-m ig lio rve jnea^zo 
p e r  in g r a s s a r e .  i n o i t r e ,  e  .un .O'ttintp. 
r im e d k> c o n t r o  i s e d u tto r i  de lle . 
d o n n e  a i t r u i .  . :

P o i  iso llevó  il igloirnale e ito rn ó  ad  
im m erg ierisi n e l la  l e t tu r a .

M ú s i c a  a d  I n t e r i o r

c o m  p io m eri
E ' il m á g ic o  .m ondo  deiglii u l t r a -  

siuoni a  icui i p io n le n i  d e l l a  té c n ic a  
m o d e r n a  vo.lgoino i p r im i  pasisi siu 
te r r e n o  p ra 'tic o , :

g h e  .e g l i  e s s e r i  u n ic e l lu la r i  n e  v e n -  
g o n o  le t t e r a tm e n te  a n n ie n ta t i ,  ,sen- 
z a  la tsc ia r tn a o c ia . S o tto , u n ’in te n s a  
i r ra d ia z io n e ,  i a  ran 'a  e dl to p o  m u a -  
io n o  in  60 s e c o n d i i l  ico n ig lio  in  20 
mi.ntuti p r im i.

L ’uom b, a l  c o n t r a r io ,  re s is 'te  ad  
a litiasim e  f re q u e n z e : ' tu t ta v ia ,  eg li 
pUö v e n i r  a s so n d a to  e .u s t ia n a to  d a  
u n a  p ro iu n g a b a  i r ra d ia z io n e .  P u re , 
n rah g rad o  tutiti g li  in c e r t i ,  g li u l t r a -  
su o n i js l sono. .gia r iv e la t i  co m e a- 
m .r i  p re z io s i  d e l  gervere u m a n o . 
E. g li isforzi- appa issk m aiti d e g l i  .Stu­
d io si, t r a  oui, n o n  ru ltim i, i  n c s t r i ,  
v a r r a n n o  certo - a  t r a s f o rm a r e  
questlE im icizia , S t r e t ta  in  .a n n i  d i  
d u re  ia t io h e ,  in  u n a  p o s s e n te  a .'ie a n -
W -' . H. HANSEN

In  q u e s to  c a m p o , g li an iim ali c i 
s n p e ra n o  d i m o ito :  i cand otdono su o - 
n i c h e  noii n o n  isenltirem o m a í, su o - 
n i d i  25 m illa H erüz; i l  riich iam o  d e l ­
ta  c a v a l l e t t a  to icoa i 40 m ita  H erh z  e  
il « ra d a r»  d e l  p ipi-slretlo- s a le  a i 70 
m ita .

S c a n d a g l i  i n v i s i b i l i
h a n n o  o r n ia i  in i s u r a to  t u t t e  je  p ro -  
ío n id itá  sp ittram arine , a n c h e  lá  ido- 
v e  la  v e c c h ia  so n d a  d i p io m b o  e r a  
falMltlai: é  ¡stato  q.uesto il p r im o  i,ra­
p ie g o  pnaitico d e g li  u l t r a s u o n i  che , 
m an d a tii in  ¡faiscio V erso  i l  fo n d o  d e i  
m a r e  e d a l  f o n d o  rM lessi, fo j-h iscor 
n o  c i f re  isierupoloisairten1/e e s a t te ,  
c a lc o la te  d a l te m p o  c h e  T eco im p ie -  
g a  a  r i s a l i r e  a l i a  s u p e r f ic ie .  G iá  
d u r a n te  ii s e e o n d o  c o n f lilto . m o n d ia -  
le  g li  A l le a t i  im jp iag a ro n o  ,g'ú u l- 
tra iau o n i p e r  intiencetitaxe i ‘s e m m t r  
gi.bili nem iiei, s a s tit iu e n d o li a l radar, 
il g u a le  n o n  laigisce a t t r a v e n s o  l ’ac- 
q u a . I n  te m p o  d i  p a c e , essi. .se rvono  
a  ren id e r  s i c u r a  la  n a v ig a z io n e , se- 
gnialanido a l ie  t ía v i  fs -rn ite  d i  ap p o -  
s i t i  iim p ian ti a g n i  o s ta e o lo , d a i roa- 
s ta d o n t ic i  icebergis aá p ic c n li  ed  ift- 
.siidiiasi ¡scdgli su to aeq u e i. .

O ra , a  .Liuibiana, p reisso  ITst.iltuto 
E le titro tocniico , é .s ta ta  sp e r iim e n ta ta  
u n a  la v ia tr ic e . ad. u l t r a s u o n i ,  p e r  
.mezizo «pilla qulaile, c o n  300 m ita  v i- 
ibraizioni a i  siecondo, o g n i te s s u to  
v ie n e  c o n te m p o ra n e a tm e n fe  .pulito. e 
sfe riliizza to  a l ia  ip e rfez io n e .

O t t o  b a t t e r i
so .p ra w iv c .n o  in  u n  c e n t ím e tr o  c u ­
b o  d i la t te  sotitepaato-' a h ’a z io n e  d e ­
g li u l 'tra su o n i. su  ciirca ,30 m i la . A  
queista  b e l la  V iitoria éug iiu n tó  J ’isU - 
tiuto « N ik o la  T e s ta »  dii B e lg ra d o , 
sp e rim e n to n id o  u n  ap roareoch io  p e r  
m ezzo  d e l  g u a le  l a  n .uova f o rz a  -so­
nora, v ie n e  í r a s f ó n m a ta  in  b a t te r i -  
c id a  in té g r a le ;  e d  é  m olito, p ro p a -  
b ile  c h e  q u e s to  p ro c e d im e n to , sv i-  
lu p p a to , v e n g a  a  d e tro n iz z a r e  il 
p ro c e ss o  d i  pasito .rizza 'zione

M a -un’aippljcaai'one a d d i r i t t u r a  
p ro d ig io s a  st-a t r o v a n d o  la  n tro v a  
ene-rg ia  i.n c a m p o  m e d ic o : g l i  e&pe- 
r im e n ti  condoitti a  B e lg ra d o ; r ifa -  
cendoisi a l ie  a p p lilc a z io n i d a i  d o t to r i  
i-edesehi R iich te r  e P a ro w . la s c ia n o  
in t r a v e d e r e  n u o v i  v a s t is s im i  ori:z- 
zo n ti. N e l g i r o  -di 3— 4 ise ftim an e , 
g rav a  m a la t t ie  n íe v ra ig ic h e  v e n g o n o  
rá p id a m e n te  g iu a r i le .c o n  4—6 a p p li-  
c a a io n i d i © ochi. mümuti,

I I  c a n c r o  s a r á  v i n t o
d a lle  v ü b ra z io n i u í tra s o n ic h e ?  A n ­
c o ra  n o n  si p u ó  d i r e .  C e r to , l ’e le n -  
co d e l le  m a la t t ie  .g u a r ib ili  c a n  il 
su ip e rau o n o  é  m o ito  v a s to ;  in fe z io n i 
b ro n ich ia li, d iis tu rb i  • asm atiic i, a l te -  
r a z io n i  a r t ic o la r i ,  lu lceraZ ion i, a b ra -  
sioinii e m o ltiissim e a lf r e  a f fe z io n i 
d e l la  p e llc . U n  p a z ie n te . c u r a to  d a l  
p rc iíe sso re  ¡genm anibo O b s h a u se n , si. 
ó v is to  l ib é r a lo ,  n e l g ífo  d i 4 se t- 
tIm a n e , d a  u n  tu m o re  a l  c e rv e l lo  e  
d a lle  im d ic ib ili s c f f e r e n z e  ch e  glie-, 
n e  d e r iv a v a n o .

N o n  b iso g n a  d lm e r it ic a re , tu t t a ­
v ia , c h e  gli ü l itra su o n i p o sso n o  t r a -  
s fo rm a rs i  Sin u n ’a rm a  le ía le : le  a.l-

A ld u n i g io r n i  o r  so n o , il n o s tro  
< 1  gion-nate a s p i ta v a  d u e  .no tiz ie , 

l*una d a  B e lg r a d e  e  l a  s e c o n ­
d s  d a  L u b la n a .  D u e  b r e v i  co m u n i-  
c a t i  seniza c o m m e n to , i n  c u i s i  r i-  
fiev tem o, p e ro ,  e iun g r a n d e  paiS.so 
co im piu to  d a lla . sc ie n z a  in  u n  cam p o

v ia g g io , .po íohe ¡N izza e  u n  lu o g o  
íd e a le  p e r ,  g l i  a m a o t i  'd i t u t t i  i  
.c in g u e  c o n tin e n iti .

G la  d a i  p rü m i -g io rn i, E le n a  a v e -  
v a  u n  apipe-tito jlncreriiilbile e- p e n s a -  
v a  c h e  c ió  foisse con iséguen iza deila- 
tre isc a  ibretzEa m a jiin a . N o n  p c itev a  
re sd s te re  a l ie  p ic c a n - ti s a ls e  f ra n c e -  
ai. I n c l t r e  d is te n d e r-s i -al s o lé  d o p o  
u n  ¿ íb b o n d a n te  p r a n z o  e r a  -per le  i 
u n  v e ro  p-iacere .

Q u a n d o  d o p o  10 g io rn i  s a l í  su  
u n a  ib ila n c ia  e v id e  c h e  e r a  in tg ra s-  
e a ta  -di, .c in g u e  .ch ill e  .380 g ra m m i, 
¡ella n o n  sii s p a v e n tó ,  q u a in itu n q u e  
n o n  r ip s e is s e  a  sp ie g a ris i  i i  f e n ó m e ­
n o .

C e rc ó  d i. t r a n q u i l, l iz z a rs i  p ro m eit-  
t e n d o  a  s e  s le s s a  d i  d ig iu n a r e  e ro i-  
c a m e n te  -a c a s a . N o n  s i  a c e o rs e , p e -  
iró. d i  e ssey e  in  p r e d a  a l i a  p ig r iz ia  
e  a l l 'in d o le n z a .  Pcnteva s t a r s e n e  d i- 
ateisa  p € r  o re  e 'Ore s-eniza p rova.re i 
¿1 m ín im o  d e s id e r io  -di u n a  pasiseg- 
g ia ta .

Xniñine a d  A r t h u r  t o t t o  c ió  d i- 
iv e n n e  d n sc s te n ib iiie : a rrab ib ia -tiss i-  
m o , p ia n ito  l e i  e  l ’a lb e rg o ,  R a c e o n tó  
p o i  c o n  m a l ig n i tá  co m e  a/veva la -  
fioiat'o E lena , a  c a u s a  d e l l a  s u a  c o r -  
p u le n z a .  M a a n c h e  E le n a  e r a  f e l ic e  
p e r  .1a p a n te m z a  d i  co.iu.i c h e  d istu r-: 
ba iva  ila  su-a q u ie te ,  -e -c o n tin u ó  al 
m a n g ia r e  e  a  d-oiimdre. i - a lv o lta  p e r  
g io r n i  non- -uisbiva ' d a l l ’a lb e rg o :  d o -

U n  p i p i s t r e l l o
a  ó u i siam o -b en d a ti g li o cch i, n e i

A i  m a r g i n i  d e l l a  b u f e r a  —  U n  g r u p p o  d i  p i c c o l e  v i t t i m e  
d e l  c o n f l i t t o  c o r e a n o  o s p i t a t e  d a l l ’o r f a n a t r o f i o  d e l l ’O N U  

a  S e ú l ,  c h e  n u t r e  e d  e d u c a  9 0 0  b i m b i .

ianido.si <cdi o t t im i  .sen tim en tii i ta l ia -  
n i  p e r  -co-nsegiuenza —  a f fe ra n a v a  lo 
S c a m p ic c h io . —  f a c e v a  b u o n a  o p e r a  
n a z io n a le »  q u in ld i f a s c is ta ,  id e n tif i-  
c a n d o s i a l l o r a  I t a l i a  e fa sc ism o .

C h e  poá l a  -m ig lio re  q u a l i f ic a  d i 
« o ttim o  c h e  n o n  n a s c o n d e  i  su o i Sen­
t im e n t i  i t a l i a n i  e fascistii»  v e n is s e  
r i s e r v a t a  d a l  c o m a n d a n te  la  c o o r ie  
d e l la  millziiia f a s c is ta  d¡ C a p o d is t r ia  
a  d o n  Gio-ngio- K n a fe lc , n o n  p u ó  c a u ­
s a r e  s o r p r e s a  g u a n d o  si -tenga c o n ­
tó  -che e g li  é  f ra ite llo  d i  g u e l d o n  
Enric-o K n a fe lc  a p p a r te n e n te  a l 
g ru p p o  d i chi-eri-ci, cap eg g .ia to  d a  
doin Gicirgiio B e k a r , ch e  d e n u n c ió , 
p e r  le  n o te  r a g io n i,  1,1 ves-co-vo F o ­
g a r  a l foiscistiissim o p r e f e t to  T ie n g o  
d i G o riz ia .

■Nel, n u m e ro , p re c e d e n te , ab tb iam o 
g iá  aocem nato  al falto- ch e  i l  n o ta ro  
Sca.mp:;cchuo, n o to  ír a m a s s o n e ,  ap - 

p a ió v a  a i  m e n a  in f a rm a t i  d i Ca-po- 
d iisfria  p a c o  .infa-tiuato- de lla- p o l í t i ­
ca , m e n t r e  eg li, i n  x e a ltá , e r a  
i l .p iú  q u o ta ito  m elle  a l te  sitere  i r a  i 
g e r a r c h i ' lo ic a li; , q u e lio  ich-e f-d m iv a  
ie  01^01101831.001 rilse irvate  e s e g re te ,  
c h e  fc.rm iulavai 1« p ro p o s te  e  c h e  im - 
p á r t iv a  g li ordi-n,i all-e sg u a d ra c c e  
p e r  le  m a le ta t- te  il c u i n e fa n d o  r i-  
c o rd p  é  anco .ra  v iv o  n e l la  p o p o la -  
z io n e  Lst-riama.

A  c c m p ro v a  di q u a n to  p re m e ss o , 
r ip ro d u c ia m o  in  p a riie  l a  seguem ite 
r e la z io n e  d a  . lu í  tras-m easa  i n  d a ta  
16. 3. 1935 A . XilV, g u a le  c o m a n d a n ­
te  d e l la  c o o r te  idi C a p o d is t r ia ,  a l  
c o m a n d o  d-ella 60 L e g . M . V. ,S. N: 
«Iisf.ria» a  P o la .’
«Gggetto: Info-rmazioni clero.

. «11 clero dei cent-ri urbani non 
merita molta attenzione in quanto 
che é completamente italiano )e po­
liticamente appxvre agnóstico, mena 
qualelie saltuaria e fuggitiva remi- 
niscenza «popolare»: rtfssuno del 
resto riveste figura che si stacchi 
dalla mediocritá e  perianto la sua 
influenza sulla popolaziene e a l • 
quanto scarsa.

«Nei giovani predi si risconira u- 
no spirito nuovo che non sia la pas- 
siva ossequienza alie autoritá e non 
pochi «arrischiano» a dimostrarsi 
buóni patrioti ed anche buoni fa- 
scisti.

' «Merita soffedmarci particolar- 
mente sul clero di campagna e per  
Vinfluenza grande che esso ha sul­
la popolazione e perché, purtroppo,  
lá maggior parte é slava di lingua 
e di seniimenti.

, «La loro opera, come jeci presen­
te in numárosissimi rapporti e re- 
lazioni, é nefasta, adoperando essi 
tutti i poderosi mezzi morali. che 
sono a loro disposizi-one per instala­
re sentimenti antiiiediani e slavofili 
fra la popolaziomp allogena della 
riostra campagna».

Se.gue q u in d i u n  .elenco d i  m e-m bri 
d é l c le ro  a l to  e  -foasso, p e r  ogn .uno  
d e i qualii il s e n io r e  S cam p iicch io  ío r -  
n iv a  a l  s u p e r io r e  com arado  d e lla  
m iliz ia  «c ite  n o n  s i  tocoai» le  c a r a i-  
te r i s t ic h e  p e r s o n a l i .  Co.si t r a  g li al- 
t r l :

«Knaldlc (Minatori) don Giorgio, 
fu Enrico e di Giaconiina Sorc, na­
to a Trieste, amministratore parroc- 
általe a Paugnano.

«Ottimo; non nasconde i suoi sen- 
timenti italiani e fascisti, dalla sua 
vénula la popolazione a lui sog- 
g.etta, -avvelenala; prima da un fie- 
rb slayofilo dbn Lubezz (Sobez) di 
cui parlero piú pitre si é tranfórma­
la completamente.

«Fornasaro Fortunato rettore  
del seminario —  di c¡ttimi sehtimén- 
ti italiani e si c o m p o r ta  •in  co n se- 
guenza, facendo büona opera nazio­
nale al seminario».

L o Scam picohio-, to m e  b e n -s i-  v e ­
de, c ó n fe rm a v a  .giá la lio ra  q u a n to  d a  
mol a f íe rm á to  sú  q u e s te  c o lo n n e , 
ass-.ia ch e  il- ife m in a r ió  d i C ap o d i-  
s t r i a  —  g ra z ie , p r im a  a l l ’oipera d e l 
su o  r e t to r e  S iro tió  e p o i a lio  z e 'o  
faschsíta d e l  v e sc o v o  Sanitin  -— si 
e r a  tra -s ío rm a io  in  u n  u b e r to so  v í­
v a lo  d i n iuav i leviti- fa sc is ti.

E g li in ía itti riisc-on-trava n e l  g io ­
v a n i p r e í i  (u sc it i  d a  q u e l s e m in a ­
r io )  «uno  s p ir i to  n u o v o »  e s-opra- 
l u t to  ch e  «non p o c h i si, a r r is c h ia n o  
a d im c.strar-s i b u o n i p a t r io t i  e d  a n ­
ch e  fciuoni fa sc is ii» . V a  n o  ta to  fno l- 
t r e  ch e  se lo ScampiicChi-o, s e n io re

d e l la  -milizi'a “e p e r  d i  ,p.iú ' f  r a m a s - 
some (q u in d i n tá n ic o • g iu r a lo  d e l  
c le ro  -c a tto lié o ) . a t l r ib u iv a  s im ili iti- 
■toli d ’on-ore a i g io v a n i preiti, q u e s t i  
d o v a v a n o  eissem i b e n  c o n tra d d is .tin -  
t i  c o l lo r o  o p é r a lo  fas-ciSta n-ell’ep o - 
tíá in  c tu l'«11 m e to d o  d e l  m am ganello . 
e d e l l ’o lio  dii r ic in o  d a v a  o f t :m i r i-  
siuitatá» q u i  n aH ’X stria  c io è  m elle 
p a r ro c c h ie  a  lo ro  a f f id a te  p e r  la  c u ­
r a  d 'a n im é .

A bfo iam o  l im ita io  a d u e  .solí cas i 
la  r ip ro d u z io m e  d e l le  n o te  c a r a t te -  
risl-iche. c o m p íla te  d a l  n o s tro  sog- 
g e tto ;  p e r c h é  c i  p r e m e v a  d im o s tra -  
r e  c h e  a n c h e  d o n  F o r tu n a to  F o rn a -  
s a ro ,  qua-le r e t t o r e  d e l s e m in a r io  -di 
C ap o riis itria , g o d e v a  la  í id u c ia  d e lle  
genaa-chie d e l  l i t to r io  -poichè, r iv e -

U n  m t o v o  t i p o  d i  t o r p e d i n i e r a  I c g g e r a  d e l l a  M a r i n a  a m e  
r i c a n a ,  c o s t r u i t a  i n  a l l u m i n i o ,  c o n  i  p i ù  m o d e r n i  i m  

p i a n t i  r a d a r  e d  u l t r a s o n i c i .
C ^ t E I D O s c O P i ©

UOMINIsiuol vo-li n o t t u m i  no,n u r t a  c o n tro  
a lo u n  o.stacol-0 n -em m eno se coistitu i- 
to  d a  u n  so titiliss im o , q u a s i-in v i'S i-  
b ile  filo , idi f e r r o ;  a l c o n t r a r io ,  e s so  
d i-v iene im p o te n te  ad  o r ie n ta r s i  se 
g li is.i n a sc o n d e  i l  m u so  in  u n  cap - 
puco io .

C a sa  si c e la  di-etro a  queist-o f a l ­
lo?  L a  rispo ista , og g i n o n  è  d if f ic ile ; 
v o la n d o , il p ip i s t r e l lo  lan icia  g r id a  
u í t r a s o n ic h e ,  il  c u i  eco , r if le s so  d a- 
gli o s ta c o l i  c irc o s ita n ti, d à  m o d o  a l ­
la  besti-o la  di r e n d e n s i  e s a t ta m e n te  
c o n to  d e l l a  -mole ,e d e l l a  d is ta n z a  dii 
c ió  c h e  l ’a itto rn ia .

I siuoni, se c a n d o  il n u m é ro  d e lle  
lo ro  v ib raz iam i, isi d iv iid o n o  i n  t r e  
g ru p p i ;  infrasuoni, suoni udibili é d  
ultrasuoni; q u e s t i  u l t im i  ham no f re -  
quem ze che. ig-iiungono a n c h e  a  p a- 
i eccfcii m il io n i  di H e r tz  e, p e r v e n e n -  
do  a i n o stx i l im p a n i ,  non- d a n n o  
lu o g o  a d  a lc u n a  pe-rceizione a c ú s tic a , 
e s s e n d o  lu lo ro  v i 'b r s z io n i  S’i ip u r io r i 
a ile  poissiib ilità  r .ic e ttiv e  d e i nos-tri 
or.ganii d ’uidiiito.

s in o  a  po-chi a n n i  o r  so n o  to ta lm e n ­
te  ig n o to , e  l e  v a lo rase- p re s tee io ru i 
d e i  nositri stuldiasii-, d e i  ncisfri teem i- 
c i, c h e  m em m -eno in  -questo  .set-tore 
i-n ten d o n o  r e s t a r e  a lie  s p a i le  d e i  lo ro  
e o lle g h i ¡strani-e-ri.

______  Ad otto pescatori di Trapani che,

S con grave rischio della vita, erano 
riusciti a salvare 50 passegg-eri di 
un aereo inglese precipitato in ma­
re una societá assicuratrice di Lon- 
dra faceva rimedlpr-' 7 mila lire a 
testa a titolo di premio (una so ru­
m a  irrisoria, considerando quanto 
essa avrebbe dovuto -pagare in ca­
so di morte degli assicurati) ed una 

ricevuta giá compílala e complétala che i pescatori avrebbero 
dovuto firmare, dichiarandosi cosí «pagati» ed assicurando di 
non pretlendere altro.

11 capobarca Giuseppe Baracco eos i rispondeva alia Capi- 
pitaneria che gli aveva consegnato il plico: «V oi sapete che 
siamo uomini semplici. Alcuni di noi sanno leggere, altri no. 
Tuttavia, abbiamo compreso che la societá inglese intende pa­
gará  7 mila lire ciascuno. Abbiamo salvato quelle personé per­
chó era nostro dovere di uomini, ma non vogliamo essere u- 
miRati. I marinai siciliani, signor Comandante, non vogliono 
Velemosina. Vi restituíanlo quindi il denaro, pregandovi di ri- 
metterlo alia societá con i migliori auguri».

Delia riuscita estecuzione ci ri- 
promett iamo di parlare nel prossi- 
mo numero, dopo la presentazio- 
ríe di «Giorgio Dandin» al 'Teatro 
del Povolö di Capodistria. annun- 
ciata per mercoledi 10 dicembre.

11 n u o v o  t e a t r o  d i  U m a g o

Anche Umago ha ora il suo tea- 
tiro. Sorto per opera del Comitato 
Distrettuale di Buie e del CPC di 
Umago dalla ex  «Sala San f lelle- 
grino», completamente trasformata, 
inaugurato in onore delle noslre e- 
lezioni, tesso é chiamc.io a serviré  
principalmente Vattivitá díel lócale 
Circolo Italiano di Cultura, che giá 
s'annuncia vasta e proficua.

Abbiahno visitato, accompagnati 
dal regisfta del gruppo, Mario De­
maga  — dije  ha puré steso ü pro- 
getto tecnico-artistico . per l’erezio- 
ne del teatro stesso — la bella sa­
la, che ha un’area di 170 .m.q. ed 
una capienza di 300 posti a sedere 
e 200 in piedi. II p a lc o  occupa 60 
m q . e misura  7 metri d ’apertura di 
boccascena fe 6,30 di profonditá.

Nei íocali del Circolo, a  siamo 
trovati a contatto con i filodram- 
matici di Umago; quasi tutti gio- 
vanissimi, tanto che il truccatore 
dura non poca fatica d d a ré . un a- 
spetto piú maturo ai loro volti. 
stannO preparando «La Patente» di 
Luigi Pirandello.

L'entusiasmo tra questi giovani é 
moito. e ce ne siamo v.esi conto as- 
sistendo alie prove del non facile 
atto único. 11 gruppo ha certo buone 
possibilitá di sviluppo: grazif ai 
suo nuovo teatro ed agli scambi 
culturan che avverranno con gli 
attri centri, potra raggiungere ot- 
tíini risullati.

FR A N C O  D E  S IM O N  F.

M a  l ’a m o re  no
D u r a n te  u n a  re c e n te  r iu n io n e  d e l 

C o m ita to  D ir e t t iv o  de.’.la «Giove-n-tü 
M a g ia ra» , é .sta to  s e v e ra m e n te  c .n- 
d a n r .a lo  L’a m o re  a p r im a  v i s ta  q u a ­
le  « re s to  d i  n a z  ion a lterno  borghe-se» 
e di conseguem za d ec iso  che  p r im a  
del m a tr im o n io  t r a s c o r r a  .un p e r io ­
d o  «.parí a i l ’iniciirca, a  q u e l io  n -  
c h ie s to  d a lla  c a n d id a tu r a  a m e m b r i  
d e l P.C .».

N e lla  d e lib e ra z io n e  s te s s a , non  
con su e c e sso  .il « p e rio d o  d i can d i 
v i ta  con iuga.Ie  si d e b b a  effe .tt.uare , c 
ti to , n e l c o r so  d i r iu n io n i  c o lle ttiv e .

M a r c e l l a  G i o r m a n l  
l a  g l o v a n i s s i m a  i n t e r p r e t e  

. d i  « G i o r g i o  D a n d i n »

M o l i è r e  a  P i r a n o
Sabato scorso, la compagnia del 

Teatro del Popolo di Capodistria, 
ha aperto a Pirano la nuova sta- 
gione con un'esieouzione di grandie 
intéresse: «Giorgio Dandin», di -Mo­
lière, a cui -hanno preso parte, sot- 
to la direzione di Franco Desimone, 
Anton Marti. Lucia e Dario .Scher, 
Sonie Simon. Francesco Lanza, Pie- 
tro Kovačič, la giovanissima Mar­
cello Giormani e Fulvio Tomizza.

Al lavoro, che costituisce un’altra 
brillante tappa dél nostro comples- 
so a r t i s t ic o .  h a n n o  p o r ta i t)  u n  pre- 
zioso contribulo il Mdiestro Er cole 
Parenzan. co n  i sn o i riusciti com- 
'menti musicali. ed il Maestro Slav­
ko Hiti. la cui valentia nel campo 
del balletto è già ben nota al no- 
slro pubhlitki.

Fantasmi a reazione
Da qualché tempo i vetril délié 

case poste tra Kingston  % Cobhdrn 
(Contea di Surrey, Gran Bretagnd) 
ed i parabrezza delle automobili 
transitanti su quell’autostrada, vj- 
lano mîsteriosamenl'-e in franitumi.

E’ noto ü crédito di cui godono 
i fantasmi. ed é per-in Inqhilterra, 

n o  facile immaginarsi le consequen­
ce di questi misttericsi incident.;. 

La polizia. subito m,essa in aliarme dai danneggivi. non hr 
poluto che constatare «de visu» i misfctli deg'i i i i- 
šibili, vandali. E’ stato accertato, difine, che le voilure son o 
dovvte al passaggio degli a.erei supersonici di base in un v i­
dno aéroport o.

—  odyssausD a l l e  r o m b a n t i  i m m e n s i t à  p c e a n i c b e  a i  t r e  
d e l l é  s a l e  o p e r a l o r i e .  g l i  u l t r a s u o n i  g u i d a n o  

s u l l a  d i f f i c i l e  r o l t a  d e l l a  t i t a .
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n e l  d is t r e t to  d i C a p o d is lr ia  —
C A M P I O N  A T O  J U G ' O S j L A ' V O  O B  C A L C I O

L a  p o p o la z io n e  d e lle  fra iz io n i d i  
C ro c e  Binn-ca e  d i  Sar.itLaime s u lle  
a i-tu ré  a  r id o sso  d i P o rta ro -se , ac-
cc.sliiv.nate, p e r  lungijií d e c e n n i  a lie  
d u r e  lo t te  ed  a i s a c r if ic i  d i sa n -  
g ú e  p e r  le ru é  riv en -d 'icaz ion i so ­
c ia l! , p e r  le i ib e r íá  d e m o c ra tic h e  
e  p e r  i bisog-ni d e lla  v i ta ,  non, s 'é  
lás-c ia ta  p u n to  im p re s s io n a re  d a l le  
g e lid e  r a f f ic h e  d i toa ra  c h e  f la g e l-  
Ja v a n o  qiuelle Ip c a ii íá  a d  o l t r e  100 
K m . b r a r i  e p r im a  d e l ie  7 s i  e ra - ra c -  
c o ita  n u m e ro sa  pres-s-o i d-ue seg - 
g i e le ttó -ra ü , iv i  c o s t i tu i t i  p e r  e -  
le g g e re  i su o i r a p p re s e n ta n t i ,  i  m i- 
gliiori e  p iü  a t t iv i  c o m p a g n i p e l la  
ed if to a  z io n  e sociad is t a .

Q u e s ta  e  la  p r im a  v o l ta  n e lla  
istoria- d-i quell-e ,frazio-ni —  i c u i 
ca-so lari sono  id isp e rs i -su u n a  a m ­
p ia  s u p e r f ic ie  coiTáno-sa —  c h e  i 
Jo ro  a b i t a n t i  o l t r e  poite-r s c e g lie re  
lib e ra m e m te  c h i ¡de-ve rap p re -sen - 
t a r l i ,  b e n e f ic ia n o , co m e  fn u tto  d e l ­
le  p r c p r i e  c o n q u is te ,  a n c h e  d e l la  
lu c e  c h e  ¡ I lu m in a  ed  . allie ta- le  lo ­
ro  .ca se .

N e l n u m e ro so  -g ru fp o  d i  el-eit- 
to r i  ch e  a t te n d e v a n o  l ’a p e r tu r a  
d e l I. se g g io  n e l  c e n tro  d i  P o r to r o ­
se  s i  n o ta v a  u n o  c h e  s i  a p p o g g ia -  
v a  al b a s to n e  p e r c h é  p r iv o  d e lle  
g a m b e  u n  g r a n d e  m u t í l a lo  d i 
g u e r r a ,  M a x  K la n c ic .

I n  questo -tsetgg io ,- c o s ititu ito  p re s-  
so  1.a s e d e  d e l  Comita-to- P o p o la re

g li  e l e t to r i  h a n n o  f a t to  r e s s a  f in o  
a l ie  8 q u a n d o  -avevano  g iá  d e p o ­
sto  il p r o p r io  voito o l t r e  di 50% .

P re s s o  -il I I .  segigio d e l c e n tro  ¡p.i 
P o r to ro s e , d o v e  l ’in iz io  d e lle  o p .- 
r a z io n i  e le t to r a l i  e r a  a t ie s o  d a  
u n a  q u a r a n í in a  d i  e le t to r i ,  a lie  
o r e  7.20 si é  p r e s e n t  a ta , a c cc m p a - 
g n a ta  d a l  f ig lio , M a r ía  K ra p a z  
su f le  c u i íapalle  sono» p assa .te  b e n  
84 p r im a v e re ,  e  c h e  iha m a n ife š ta -  
to  la  su a  'soddiisfaizione d i  p o te r  
c o m p ie re  il ¡suo d o v e r e  e  d i u su -  
f r u i r e  d i  u n  d ir it i to  d i  cu i p e r  ta n -  
t i  d e c e n n i d e lla  is-ua v i t a  m a i av e- 
v a  p o  tarto b e n e f ic ia r e .

A lio  isteisso sa g g io  s i  so n o  pres-en- 
t a t i  v e r s o  le  7.30 a n c h e  d u e  in v a l i ­
d i  a-ccom pagnaiti d a i  r i s p a t t iv i  
fam ig id a ri.

D a i  dató  p e r v e n u t i  a l C c m i t a t o  
d i  P o r t o r o s e ,  a p p a r i v a  c h e  a l i e  í) 
prasiso  13 seig.gi d e l le  7 .un -itá  e r 
le t i t o r a l i ,  c u i  e r a  © ta ta  Euididcvisa  
q ,b e lla  c i r c o s c r iz io n e ,  la  m e d ia  
d e i  v o t a n l i  a v e v *a  g iá  S iuperaito  ¿1 

9 0  p e r  c e n to .

A lie  o r e  10.30 le opera-zio-ni eleit- 
-to ra li ip o tev an o  co insiderar.si u l t i ­
m a te  c o n  u n a  -m edia -su p e rio re  a l  
9 7 %  c h e ,  i n  e ífe itti, co .rrispon .deva  
a l  100% , p o ic h é  la  d tí f e re n z a  e r a  
coiSitiituita' d a g li  e l e t to r i  i s c r i t t i  n aT  
le, l is te ,  m a  ámpoisisib-Uitati a  d e p o r-  
r e  il  v e to  irq iyanidosi asiseniti p e r  
rag-ipni d i  la-varo  oíd an tro .

Le
N o te v o le  è  s ta to  i l  c o n tr .ih u to  d a ­

ta  d a l le  S e z io n i fe m m in ili, d e l  F re in ­
te  P o p o la r e  n e l  d is t r e t to  d i Capo-di; 
s t r i a  d u r a n te  la  c a m p a g n a  preeleit- 
to r a le .  L e d o n n e  h a n n o  a n im a to  
co n  l a  loro. p re -sen za  it-u-tie le  r iu n io -  
n i  d e g l i  e l e t to r i ,  e, n o n  c o n te n te  d i 
q u e s to , si-:sono  r .iu n ite  a n c h e  a  p a r ­
t e  p e r  diiscute.re.,i .loro p ro h le m i.

C o n c lu s e  le  e le z io n i, d i  f r o n te  a i ­
le  n o s tre  d o n n e  s ta  o r a  .un c o m p ito  
im m e d ia to : i 'o rg a n iz z â z io n e  d e l  C a- 
p o d a n n o  d e !  B a m b in o , iche è  d iv e -  
niuto orm aii ,urua. i ie ta  t r a d iz io n e  d é l­
ia  n o s t r a  infaniziia e p e r  l a  c u i  b u o - 
n a  riu sc iita  le  se z io n i f e m m in il i  de l 
F ro n te  c o n ta n o  p u r e  s u l l ’in te r e s s a -  
m e n to  e l ’a lu to  d i  t u t t i  i m e m b r i.

I l  la v o r o  d e l l ’ongainiizzazdone fem - 
m in l le  n o n  s i esaiur.isce q u i .  E .ssa s i 
t r e v a  d inan iz i a l  cO;mpitO d i  a t tiu a re  
le  decils ion i d e l  C o n g re sso  d e l F ro n ­
te  A n t i f a s c is ta  d e lle .jd o n n e , .tenuitosi 
a  L u to ian a  n e i  giorrai 15 e 16 n o v e m ­
b r e  s io .rso . I l C o m iita to  d i s t r e t tu a le  
h a  d e o iso  d i in tra p r .e n d e re , a p p u n -  
to  i n  baise a l la  r iiso tozione  d e l C o n ­
g re s s o  d i  L u b ia h a , u n ’a z io n e  lan g a  
p e r  a t t r a r r e  m a g g io rm e n ite  la  d o n ­
n a  a l la  v i t a  poUliiica e  a l l a  s u a  fu n -  
z io n e  n e l l ’ecoinpniia,. in. pa rU co ila re

p e r  c ió  c h e  .r ig u a rd a  il ra f fo rz a m e n -  
to  d e l la  p a r i t à  d e i d i r i t t i  é  l ’e lev a -  
m e n to  d e lle  c a p a c ita  p ro fe s s io n a li  
d e l le  d o n n e  ia v o r a t r ic i .

S e m p re  nello : s p i r i to  d e l le  d ec i-  
s io n i  d e l  C onigresso , le  s e z io n i fem - 
m in i l i  d e l  F ro n te -  s i  p ro p o n g o n o  
a l t r e s i  d i m ig l io r a r e  p e r  l ’avve-n ire  
il  la v o ro  i r a  le  d o n n e , noinchè i l  
lo ro  e le v a m e n to  poilitico-iidieoloM 
g ico , c u l tu r a le  e p ro fe s s io n  ale.

Q u a le  -com pito  sp e c if ic o , le  n o s tr e  
d o n n e  ..c o n tin u e ra n n o  a  c u r a r e  la  
in f a n z ia , a t t r a v e r s o  i n id i, le  cuicine 
scolasbiiche, l ’a s s is te n z a  a ile  m a d r i  
I a v o ra tr ic i ,  T U n io n e  d e g li  a m ie i d é l ­
ia- G ioven-tù  e  ITstitu tç»  p e r  lo  s v ilu p -  
po, e iil r im o d e rn a m e n to  deU ’eco n o - 
m ia  d o m e s tic a , i n  f a s e  d i  costit-u- 
z iarte , c h e - l ib é r e r a  le  d o n n e  d a ,m o i­
te . p reocoupazd-oni .ohe f in o r a  l a  in -  
c a te n a v a n o  a d , u n  m a s s a c r a n te  la - 
v o ro  n e l  le  su e  fu n iz ion i d i m a d re  d i  
fa m ig lia .

Bgu-ale atitenizione isarà prest-aita 
a i le  d o n n e  d e i  v illag ig i e d e lla  c a m ­
p a g n a , c o n  il  ra ffo ire a m e n to  dell 
c o o p e ra tiv ism o  e l a  pa-rtec iipazlpne 
d e l le  d o n n e  a l l a  v itia p o lí t ic a , e c o ­
n ó m ic a  e c u l tu r a le  d e l  villatgigio.

I l  c a m p i o n a t o  c a l c i s t i c o  d i  s e r i e  A

L ' I n t e r  g u id a  a n c o r a  la  c la s s if ic a  

S e g u e  a  t r e  lu n g h e z z e  la  J u v e n tu s
Clamorosi addiritfura sono stati i 

risultati della 12 giornata diel mas- 
simo campionato italiano di calcio. 
Tutte le grandi, trann.e il Milán, so- 
no state umiliate sul proprio campo 
in modo inaspetlato.

La superba Juventus si é presa 
una batosta persino dal diretto con- 
corriente al massimo titolo Milán, 
il quale ha suputo apirrofittare del­
le incertezze che regnavano nella 
difesa della Juv'ffntus per passare 
tr,e volte, senza e s se re , di contro, 
violato. Pariita da cardiopalma, 
molto penosa per i numerosi sosteni- 
tori dei, campioni, i quali hanno do- 
vuto' raccattane tre volte la palla in 
fondo la propria rete, scagliatavi 
una volta da Nordhal e due volte 
da Frignani, non nuovo a colpi del 
genere. Dopo questa impresa, il 
Milán si é rimesso . nuovamente in 
corsa verso lo scudtetto, insediandosi 
al ierzo posto in classifica, ad una 
sola lunghezza dai campioni.

Se la Juventus e stata sconfiita, 
non meno negativa e stit.a la pro- 
va dei neroazzurri, i quali si sono 
visti imporre dalla Udiñase un pa- 
reggio casalingo, il quale, senza la 
troppa precipitazione degli avanti 
friulani, avrebbero potuto tramutar- 
si in sconfitta.

Per non essere da meno dell,e due 
maggiori, pur la Roma, ormai entra­
ta decisamente in fase negativa ha 
lasciaio alia bisognosa squadra ge- 
nóvese un p re c io so  punticino.

Fra le maggiori sorprese della 
giornata va rilevata puré la netta 
vittoria del Napoli a Bologna, dato 
che la squadra parirenopea ha perso 
la domenica precedente la partila 
casalinga con il Novara.

Per i muletti triesfiini nuove sod- 
disfazioni. La serie positiva conti­
nua ed il pericolo delle ultime posi- 
zioni in classifica sta via via scom- 
pqrendo. Ne sa qualche cosa il To-

rino, ri\mandato domenica a casa 
con tre retí niel sacco , senza avere 
potuto renderne nemmeno una.

Senza daré nell’occhio, di dom in i­
ca in domenica, la Lazio sta ripren- 
dendo quota. Ora é éntrala giá in 
zona scudetto. Chi la fermerá? Do­
menica si é provato il Como, ch.e 
pero fia dovuto cedere il passo alia 
piü forte compagine ospife.

Inaspettato anche il pareggio im­
posto dalVAtalanta sul campo della 
Florentina. Regolari i risul¡tati delle 
altre parlite, che hanno visto la 
vittoria interna diella Pro Patria 
sul Palermo ed il pareggio fra No­
vara e Spal.

I R I S U L T A T I
Boilo gnú Ñaipoli 1-3
Como — Laziio o - :
Fioreintint - Atalanta 0-0
Inter - Udinese 0-0
Mill an - Ju-veretus 3-0
Novara SPAL 0-0
FroiFaitiria Palermo 2-1
Roma Sam-pdo-ria 0-0

; Trieslin-a Torin-o 3-0

L A C L A S S I F I C A
Inter 12 9 3 0 20 6 21
Juventus 12 8 2 9 32 13 18
Milan 12 8 1 3 17 10 17
Roma 12 6 4 2 15 9 16
Lazio 12 7 2 3 17 12 16
Roiloigna 12 6 2 4 21 16 14
Florentina 12 3 6 3 10 12 12
N a p o li 12 5 2 5 20 19 12
Atalanta 12 3 5 4 10 12 11
üdmese 12 3 4 5 12 18 10
T.raestina 12 3 4 5 19 17 10
Pro Paitria 12 4 2 6 16 21 10
Lo rimo 12 3 3 6 15 20 9
Como 12 2 4 6 8 13 8
Palermo 12 2 4 6 14 22 8
Spa-l 12 1 6 5 8 14 8

Novara 12 2 4 6 12 24 8
Sam.pdoria 12 1 6 5 7 15 8

M e z z o  a r r e s t o  d e l
Lo S p a r ta k  assiso  a

A ltr a  m e z z a  Ib a ttu ta  d ’a r r e s to  
d e l P a r t iz a n  iSiul c a m p o  a m ic o  'n e l l a  
d é c im a  .giormaita d e l c a m p io n a to  
c a lc is t ic o  d i  1 l e g a  -féd é ra le . Q-uesita 
volita  è  s ta to  il S a ra -jev o  a  rilto .m are  
a c a sa  c o n  u n  pre-ziciso p u n t ic in o ,

I  R IS U L T A T I
D inam o -— Voj-Vodiriia 4-2
P a r tiz a n  - - S a ra je v o  2-2
S te lla  R ossa —  , B S K  5-3
Z a g re b  — H a jd u k  2-0
S p a r ta k  — V elež 4-0
V ard a r — L o k o m o tiv a  1-2

LA CLASSIFICA
■Sp-aritafc 10 6 2 2 21 ' 13 14
P a r tiz a n 10 7  2 1 33 11 16
H a jd u k 10 .4 4 2  23 16 12
S te lla  R ossa 10 4 3 3 17 16 11
V-ojivoid-ma 10 4  2 4 20-22 10
B S K 10 3 4  3 16 20  10
S a ra je v o 10 4 2  4 21 18 10
Z ag reb -0 4 2 4 9 9 10
D in am o 10 3 3 4 14 16 9
V a rd a r 10 2 3 5 11 23 7
bofeom-oftiva 10 2 3 5 15 25 7
V elež 10 1 2 7 7 22 4

strap p a ito  -alia s q u a d r a  ibelig radese.
II segigio, su l  q u a le  s i e r a  a-ssiso 

il P a r t iz a n  in  t e s ta  a l ia  c lass-iflca  
se m ib rav a  inam -ov ib ile , m a  o r a  p a ­
re  c h e  otseilli, e- lo  S p a r ta k  n e  ap- 
p ro fib ta  p e r  c o n s o l id a re  le  su e  po- 
s iz io n i e m in aec ia ire  s e r ia m e n te  la  
s q u a d ra  b e ig r a d e s e . .

L a  D in a m o , d i s p u ta n d o  i n  que-1 
d i Zagalbr-ia u n a  m a iu s c o la  p a r t i ta ,  
h a  ¡baittuito c h ia ra m e n ite  la  V o jv o d i-  
n a , -riuscenido co-si a  m ig l io r a r e  d i  
u n  g ra-dino l a  isiua p o s iz io n e  in  c la s ­
s if ica . Dopo- -la iserie  in iz ia le  -di i n ­
c o n tr i  p a s s iv i ,  s e m b ra  ohe  g li Z a- 
gabre-si v o g lio n o  f a r  isu-1 s e r io  p e r  
r i a p p a r i r e  lo  squ-adron-e d i  p r im a .

L T Iijduk  é  s t a to  spodesit-ato d a l la  
I I  p o l t r o n a  c h e  oiccupa-va n e l la  g ra -  
diuato-ria, i n  se g ü ito  a l ia  s c o n f i t ta  
p a t i t a  s u l  c a m p o  d e l ta  Z a g re b . L a  
p a r t i t a  é  s t a ta  u n a  -delle p iü  ,nere, 
f in o ra  d is p ú ta te  d a l l ’u n d ic i  d i S p a -

P a r t i z a n
I II p o sto

la to , c h e  n b n  s i  è  r i tr o v a to á s i ta n te
I lo ca li, d o p o  a v e r  g io e a to  u n  I  

temipo d 'a f .e s a ,  nell-a r ip r e s a  isono 
p k n ti t i  c o n  -gran fa g a , so rp re -n d e n d o  
g li a -v v ersa ri.

II r is u l ta to  i r a  S te l l a  R o s sa  e 
B S K  è  ata-t-o eq u o , r i s p e c c h ia n d o  i 
v a lo r i  d e lle  s q u a d r e  in  c a m p o . H a n -  
fesai h a  asc illa ito  a iq iu an to , m e n t r e  
n o  v in to  i  tmgli-ori, p e r o  il-a -loro d i- 
l ’a l ia c c o  d e l  B S K  h a  -dimos-tr-aito d i  
e s s e re  -p e n e tra n te  e-d inciisivo .

L o  iSipa.rtak n u l la  h a  fa tic a /to  p e r  
pieig-are i l  Veleiz, s q u a d r a  c h e  s e m ­
b r a  o rm a i desitánaita a l ia  r e t ro c e s -  
s io n e .

L a  c o m p a g in e  d e i  f e r r o v ie r i  za- 
gaibreisi è  to rn a ita  d a  S k o p lje  c o n  
T in te r a  p o s ta  in  p a lio , r iu sc e n d o  
c-osi ad- .a f f ia n c a rs i a i  m a c e d o n i ne l- 

, le  u l t im e  posi-zion-i d e l l a  c la s s if ic a . 
la to , c-he -non s i  è  r i t r o v a to  in  n e s -  
su n  istan-t-e.

i  Ä  1§Í

L ’U N D IO I D E L L O  JA D R A N

E ’ uiha isquaidra c o m p o s ta  in  p re -  
va len iza  d a  g iov-an í, p e r  non, d i r e  
gi-ovaniissiimi, e le m e n t i  c h e , p ro m ó s-  
sa  a l ia  c a te g o r ía  s u p e r io r e ,  h ä  s in o ­
r a  sapu ito  f a r s i  v a le r e ,  ciccupa-ndo

LE PARTITE
D I  D O M E N I C A

P ira n o  - V ertem eiglio  d e l. R ,. -Liuig-Mo- 
I so la  - P ro le t-eb  d e l . S . -Prijoin 
Ciitit-ainova - O dired  d e l .  A . S k e r ja n c  
U m a g o  - -B ule td-el. M. B k r a k  
M onhiano - Á u r b ra  d e l .  Z, Ziivec 
J a d ira n  - Saíiinle Idei. B . K-oJele

D cm ein ica  7 dicc-m bre i l  cam ipio- 
nat-o tv ien e  isoSpésb.

f PRONOSTICI
Domenica prossima, settima»►» 

giorndüa del girone di andata del 
campionato calcistico della sottole- 
ga, i ,s£i incontri in programma non 
presentano un’ecúessivo interesse, 
perché sia la capolista che l'e 
inseguitrici immediate si trovano 
ad affrontare avversari di ordinaria 
amministrdzione. Forse qualcosa di 
buono, scaturirá dalla gara che opr 
porra Visóla _al Proleter, reduce da 
due lusinghiere affermazionl, e che 
cerca di. insediarsi nelle prime po- 
sizioni della classifica.

Forte di un complesso ai gioca- 
tori che posspggono una ottima le- 
vatura técnica, la squadra capodi- 
striana, ha alternato partitone coi 
fiocchi ad incontri grigi. Sembra 
pero che ora si sia rimessa sulla 
buona 3Irada e che voglia far le co­
se sul serio. L ’Isola poi, dopo la 
sconfitta inasx-l/ettata, in casa, con il 
Pirano, ha bisogno di vincere per  
riaequistare il suo prestigio, per  
cui, con ogni probabilitá, i tifosi do- 
vrebbero essere soddisfatti.

A. S. Lucia, Pirano e Vert'eneglio 
si daranno balttaglia. I bianchi, con 
ogni probabilitá, dovrebbero farla 
da padroni incontrastati, data la 
crisi in cui si dibattono i ragazzi di 
Piol. Puó darsi peró che i verte-  
negliesi giochino qualche brutto 
scherzo (vedi partita Vierteneglio 
Odred) ma ció é difficile. 11 prono­
stico é nettamente javorevolve ai pa­
droni di ca sa .

A Cittanova viene in trasferta 
VODRED ansioso di rifarsi dopo la 
battuta d ’arresto intierna.. La posta 
in palio dovrebbe essere conquista- 
ta dagli ospiti la cui superioritá téc­
nica é indiscutibile e che pratica- 
nó ortodossamente il sistema. Disco 
rosso, quindi, per i locali.

L ’Vmago, opposto al Ruie in ca­
sa propria, dovrebbe incasellare i 
due punii, poiché sul difficiie cam­
po lócale ben pochle squadre sano 
passate. Anche se i buiesi sono in 
netta ripresa, ben poco si potra  ju­
r e  contro l’estro e la velocitá dei  
locali che. saliihi al II posto nella 
classifica, intendono mantenervisi.

L ’Aurora va a Mdmiano, l’incon- 
tro doprebbe veder aumentato no- 
tevolmente il juttore positivo del  
quoziente reíti capodistriano, poi­
ché in quanto al risultato nemrmpno 
discúteme. Una squadra che in 6 
partite segna 39 retí subendone due 
é quasi impossibilje venga fermata  
dai pur voloni\erosi momianesi i 
quali potranno far imeglio in séqui­
to, se disporranno di un campo pro­
prio e di un allenatore che affini la 
loro preparazione.

II Saline va a Dekani. Per questo 
confronto é difficiüz formulare un 
pronostico in quanto ambedue gli 
undici sono coriacei e giocano for­
te. Se da una parte il fattore cam­
po é favorevol.e al Jadran, d’altra 
parte il Saline nec'isssita di punti 
per migliorare la sua posizione in 
classifica e quindi giocherá il tutto 
per tutto, pur di ritornare a casa 
almeno con un pareggio.

F acen ldo  il p u n t o . s u  que-sta  p r i ­
ma- p a r t e  d e l cam ip io n a to , sor.g-e 
sp o n t-an ea  -una id o m an d a: eisiste a n ­
c o ra  r-initéreisis-e .mizi-ale c h e  ainiima- 
v-a t u t t e  J e  s q u a d re ?  D-ati -e c i f r e  a l i a  
m a n o , lia. risipoista n o n  d o v re b b e  e s­
s e re  difíiiicile, p e r c h é ,  a  p a r te  i l  f a l ­
to  c h e  le  s q u a d re  p a r t i t e  con  lo  
s-copo d i  d i s p u ta r e  u n  c a m p io n a to  
d i a t-tesa e  iseniza e o c e s iv e  preite.se 
s i -tro-vino g iá  o r a  i ta g lia te  fuo¡ri d a l ­
la  lotit-a, p a r e  -che anidhe le  d iire tte  
conco irren iti d e l l a  ca-p o lis ta  aibtoi'ano 
p e c h e  possálBiiliitá d¡i d-are a  ques-ta 
s e r i  faistid i.

L ’A u-ro ra  (d a n d o  -uno s-guardo  a i  
r iisu l'ta ti f in o r a  c o n s e g u i t i)  dov.re.b- 
b e  a v e re  g iá  la  p ro m o z io n e  in  t a ­
sca , penc-hé d i-ff ic ilm e n te  l e  ¡sue a v -  
v e r s a r ie  p o t r a n n o  t-oigli-erle q u a lc h e  
piunto , a v e n d o  f a t to  d i  queisto  c a m - 
p iona-to tun p r o p r io  m o n o p o lio  e  n o n  
aven ido  d o m en aca lm en -te  c-he la  p re -  
occiupaiziione, d i  in f i l a r e  p iü  vo-lte 
p o s s ib ile  1 e  .re tí a -v v e rsa r ie . C o n  
u n ’atitacco- c h e  i-n se i -dom eniche  se- 
g n a  la  be-lleiziza d i  39 r e t í ,  n o n  c i 
poissono e s se re  p reoctcupaiz ion i, t-a-n-

IL COMUNICATO
d e l la  c o m m is s io n e  t e c n ic a

Viistii i r e f e r t i  a rb iitn a li, 1-a co-m- 
miisisiiome te c r lic a  d e l l a  iso tto leg a  d i  
calci-o idi C a p o d is-tria  om -ologa i  se- 
g u e n ti  incon tri-.

Pantit-e. d e l  23 X I. U m a g o  - S a li­
n e  . 3 - 0  A n tico lo  18 d e l  rego-1 a m e n ­
t a  d e l l a  so tto le g a .

P a r t i t e  d e l  1 X I I  1952. O d re d  
- P r o le te r  0 -1 A u ro ra  -Saline 5 -0 
B u ie  - G ititan o v a  5 - 0  I s o la  - P i ra n o
2 - 4 ;  M o m ia n o  - U m a g o  - 1 - 7; 
V erte n e ig lio  - J a d r a n  1 - 5 .

S i  r e s p in g e  i l  re c la m o  p re se -n ta to  
d a l  C .S . C itla n o .v a  aU ’in c o n tro  C it­
t a n o v a  - B u ie , p e r  ins-uisisdstenza d e i 
fa ltti e  s i  in c a rn e ra  l a  ta s s a .

PU N IZ IO -N I

1) Z a ro  G lu re p p e ,  c a r t .  642 d e l  
C .S . S a lin e , 3 ¡g io rn a te  d i  sq-ualiifica 
p e r  o p p o s iz io n e  a l l é  d e o is io n i  d e lta  
a r lb itro . L a  p u n iz io n e  v ie n e  a  ces- 
s a re  il  16 d ic e ta b r e  c.c.

2) S a lv a s tr in i  A rm a n d o , c a r t .  8 
d e l  C.iS. S a iin o . 5  .g io rn a te  d i sq-ua- 
lifiica, p e r c h é  co m e c a p i ta n o  s i  d i-  
d im o is tra v a  so lid a le  ¡nei confronit-i d i  
u n  c o m p a g n o  d i  s-quadra. espu liso  e

■ s i  r if iu ita v a  d i  o t te m p e r a r e  a-lle d e ­
c is io n ! d e l l ’a n b ltro . L a  p u n iz io n e  
v ie n e  a- icesisare il 15 g e n n a io  1953.

3) P ie r.u zz i G iu se p p e , cart.. 17 d e l 
C.iS. S a lin e , 3 meisi d i  isq-ualifiica p e r  
m in a c c e  v e rb a li. n e i  c o n f r o n t i  d e l  
igiudiioe d i  g a r a .  L a  p u n iiz io n e  c e s ­
s a  il 1 m a rz o  1953.

4) Vido-nis Ru-gigero, c a r t .  12 d e l 
C.S. S a l i n e , . v ie n e  sq -u a lif ica to  d a  
o-gni a ttiv iità  ca l-c is tica  s in o  -al 1 
g e n n a io  1954.

5) Almim-onizione iso.lenne a i  g io - 
c a to r i  Segalla B ru n o , c a r t .  618 d e l  
C .S . P ira n o ,  e B e n v en u -ti L iv io ,
ca t. 535 d e l C .S . Iso la , p e r  com ipor- 
ta m e n to  ¡sicorretto.

S i p ro p o n e  a l ia  s e g r e t e r i a  d e l la  
f e d e ra z io n e  ca lc is tiica  -deilla so t to le ­
g a  d i  C a p c d is t r ia  d i  p r e n d e r e  se v e -  
r i  p rov iv ed im en tii n e i  c o n f ro n t i  .di 
M ilanoivic  E m il, d ir iig e n te  d e l C .S. 
C u.ltancva, p e n c h é  in  o c c a s io n e  
d e l l ’in c o n tro  c a le is fic o  S a l in e  - C it­
ta n o v a , t e n ta v a  d i  a g g re d ire  il 
gi.uiJice d i g a r a .

R E G O  L  A  2
L a  p a l la

L a  p a i l a  d e v e  e s se re  s fe r ic a :  l ’in - 
v c iu o ro  esferno- d e v e  -eslserie d i  
cuota-; n e c e a n  m at-e.riale c h e  p o ssa  
c a r - tiirá re  p e r ic o lo  p e r  i  gio-ca-tori 
p u ó  essere  .ufilizza-to -per la  fa-bb-ri- 
orizione d a lla  p a lia .

L a  c i r c o n f é r e r iz a 'd e l la  .pa lla  n o n  
de-ve ess-er-e s-upentar-e -a m . 0,71 n é  
iir.ferio-re a In . 0,68. A U ’inizio- d e l 
g io co  il su o  p e so  nota p o t r a  -siupera- 
a-e- i 453 g ra m m i n é  e s s e r e  in f e r ie r e  
a  396 g ra m m i.

I  paüo-n i d e v o n o  ess-ere se m p re  
fo rn i-ti d a l ia  s-oc-ietá ospitam lte e  d e ­
v a n o  eoe-er-e ibene gon fiab i. L e  a l te -  
rriz io n i no-rm ali a l i a  palla- ch e  d u ­
r a n te  l-o svo lg im e-n to  d e lla  p a r t i ta  
pc-risono a w e n i- re ,  de-bbono veri-fi- 
ca-n:¡: in  li-miti t a l i  d;a n o n  pr-eg-i-u- 
d ic a r e  la  r e g o la r i f á  d e lla  ,ga¡ra e d  -il 
glpdi'zi-o; iusi-ndE cab ile  in  m é r i to  6 
s e m p re  -deyo lu to  a l-T arb itro .

R E G O L A  3 
N u m e ro  de-i g io e a to r i

-La p a r t i t a  d e v e  ess-ere -giocata da  
fin - ¡squadre ccimipouto cia-seuna da

% l/
C O N O S C E T E  

L E  R E G O L E  
D E L  C A L C I O ?

11 giiOcot-eini a l m-aissimo.' S e  diur-an- 
ie„  il giofcp, s-eniza d a m e  avv.iSo al- 
T ar-b itrd , u h  g ioca-to re  si š-ootit-uisce 
a.l p o rtie r-e  e igio-ca c o n  le m a n i  la  
p a l la  e n t r o  Ta-rea d i rigo-fe, d iv e  
e s s e re  accorda-to  -un c a lc io  d.i r i-  
g d re  a l i a  s q u a d r a  av-vers-aria.

O g n i g io c a to re  c h e  -lasci-a i l  c a m ­
p s  d i g io co  d u r a n te  .la p a r t i ta ,  ( s a l ­
vo. il- ca so  d i  u n  i-n-cidienite) s-einza 
il perme-s-so d e lT a rib itro , de-ve asse - 
r e  -oonsideriato  -colpevole d i c o n d o t-  
ta  s c o r r e t ta .

U n a  p a r t i t a  n e n  -puo e s se re  in iz ia -  
la  se  c iascu -na  -delle s q u a d re  no-n h a  
a .tm eno isatite g io e a to r i-  in  cam p o , e 
n-o.n ipuo eeser©  cotatiniuat-a, q u a n d o  
lin a  ide lie  -sq u ad re  si -trov i rido-tta  
ad ' a v e re  m-cno di -sette g in e a to r i  in 
cam p o .

I l  giocatctae eispuliso d a U 'a ib -itro  
n o n  p u ó  -essere riam im essó  in  g-ioco; 
la  riamm-iiss-ioine, a n c h e  ise'"!ccin-se;n- 
t i t a  d a l  capii'.ano  d e l la  isqu-adra av - 
vensiaria , é  ca-usa d i  n u 'l i '.á  d e lla  
p a r t i ta .

R E G O L A  4
L ’a r b i t r o

U n  a r-b itro  d ev e  e s s e r e  d e s íg n a lo  
p e r  d i r ig e re  og.n-i p a r t i ta .  E g li d e v e :  

-a) a s s lc u r a r e  il -risp e tto  -delle r e ­
go la  d i  g io co  e  d e c id e re  s u  o- 
g n i ca so  in  ccniesitazion-e. L e 
su e  d e c is io n !  s u  o g n i 1'a-tto- co n - 
neSso a l ia  p a r t i t a  ¡sono inap- 
pellab i-li p e r  qua.no  -si r i fe r is e e  
a l r i s u l ta to  d e l la  p a r t i t a  s-tessa. 

b )  p r e n d e r e  n o ta  de.i í a t t i  d i  g io ­
co.

c) a v e r e  il p o te r e  d is c re z io n a le  d i 
iater-ro-mp-er-e il igiioco pe-r tu t te  
le  i-n-fra-zioni a l ie  re g a le , d i so- 
s.penide-re o tro n ic a re  d e f in i t i ­
v a m e n te  la  p a r i t i ta  ogni, q-ual- 
vo-.Via e g l i  lo ritenig-a necas-sari-o 
in  -diipe-ndenza- d e lie  conidizioni 
.atm oijféT iche.

d ) a v e r e  i-! p o te r e  -diisicreizionale, 
-dal m .o-hiehto me-l q-u-ale e g l i  e n ­
t r a  n e l  te r r e n o  d i  -gioco, d i  a m ­
ano n-ire o g n i gócca-tore -che t e n ­
g a  cqnldoC'ta sc o rre itta  o a n t i -  
-spe-ntiva e  d i im p e d iré  a l io  
síes-so ¡di r ip r e n d e r e  il g ioco  in  
caso  dii re c id iv a .

c )  in ii-errom pere  la- p a r t i t a  s e  eg li 
r i l i e n e  c h e  u n  gio-cai'i-oir-e sia, 
s ta to  s e r ia m e n te  fe,rito.. Se- u n  
g-iccaloire é  íe r iito  le-gigenm ente, 
la  p a i l i t a  non. ¡puó e s se re  i n t e r ­
m i t a  s e  n o n  q u a n d o  la  p a l la  
ab-bita cc-ss-ato d i e s se re  in  g io ­
co. U n  g iocato-re  n o n  p u ó , n é  
t o n  pa-ro-le n é  con  aí-ti, dim O- 
slr-air-e: d i  di-ssem-ti-re d a lia  d e c ir ' 
isiome -d e U 'a rb itro .

( continua)

to  p iü  c h e  o r a  h-a riipreiso le  reidi-ni 
d e lla  s q u a d ra  Taraziano e  sornipre 
valido- S h e r .  I n  soisitan-za, s e  qual-che 
passo- f a lso  ¡cii s .a rá  su l  s u o  camm-i- 
n o , queisto  n o n  ip o trá  -eisis-ere- c-hie 
pa-siseigg-ero p e r c h é  la  isqu-adra è  be- 
n e  a m a lg a m a ! ;;  iri tu titi i  s-ettori.

II  m o lo , d i a n ta g o n is ta  d ire t to . 
spe tita  -iinvece a i  igioivani ¡e v o ta n te -  
ro so  ipir-anesi, ig.uddati d a l  b ro m to lo - 
n e  Sega-la. Conisidera-nido- .i r i s u l t a t i  
con-segiuiti (i .s o is te n ito r i  devo-no- a- 
v e r e  i ç a p e l l i  giji-gi) doiyreblbe. -e-s- 
s e re  il P i r a n o  la  -sq u a d ra  «ea-sitiga- 
m a tt i»  d-el c a m p io n a to , o f-frendoci 
r i s u l t a t i  a  s o rp re s a ,  q u a l i  1-a- -scon- 
fitita in  c a sa  p r o p r i a  c o n t r o  TO dre-d 
d i  U m a g o ,e  l a  v itto ria - , d a  ness-uno 
p r e v is ta ,  o.t-to gio-m i p iü  tard-i su l  
c a m p o  d e -lT e te rn a  r iv a le  Iso la .

L ’U m a.go, p a r tiito  inve-ce c o n  il  
p ro p o s i to  d i  d i s p u ta r e  u n  c a m p io n a -  
to  t r a n q u i l lo ,  s i  m a n t ie n e  s e m p re  a  
ri-doisso. d e l l e  idue m a g g io r i  av -versa- 
r ie ,  p r o n to  a  s f ru b ta re  o g n i lo ro  
p a s s o  fa lso . Q-u-as-te, a  p a r e r  nos.tro , 
dov.reb-bero- e s s e r e  le  a f t r io i  m a g ­
g io r i  d e l  c a m p io n a to .

V e n g o  no  p o i le  s q u a d re  d e l l ’O- 
d-red d-i U m ag o  e d e l  P r o l e te r  d i 
C a p o d is t r ia  c o n  i l  ruo-lo d i  c o m p r i-  
m ari-e, -perché  g r a n d i  a t t r i c i  d e l  
c a la ta  n o n  s i  d iv e n ta -  I n  u n  a n n o  
.solo. In f in e  tu itte  le  a l t r e  d e s t ín a te  
a  f.are d a  c o m p a rs e  seb ib en e  io t t in o  
c o n  ten a ic ia  e  d-evozione- a m m ire -  
volli i-n. o g n i isenso, m a  c h e  iben p o ­
co p o sso n o  o tt-e n e re  c o n t r o  a v v e r s a -

irie a  lo ro  s u p e r io r i .  E d  é  p r o p r io  
q u e s to  s-tato d ’a n im o  d ’in f e r io r i tá  
c h e  provo-oa a l ie  volte- i n  -loro re-ar 
z-iond v a r ié  s u i  icam pi d i  g io co . R e a - 
zio-ni aiccerttafeili in  l in e a  s p o r t iv a  
q u a n d o  s,i tratit-a -di a g o n ism o  sv i-  
lu p p a to  in  veloiciitá e p o te n z a  d i  
f r o n te  a  s q u a d re  d i  ¡m agior le v a -  
tura-, m a  -d-eprecalhili q u a n d o  a rn iv a -  
n o  -quasi a lT o d io  ad  a l -gioco s c o r r e t-  
to  e  ch e  d a l  pulblblico, a t- tra v e r s o  i 
gioicaitori, s-i" -traimuit-a-no i n  m a-nife- 
staiz-idni di¡ cat-tiveri-a.

Qiueist’-anno po-i é  en -tra to  -in v ig o re  
il quo -z ien te  -retí, s ia  a i f in i  d e l la  
p ro m o z io n e  c h e  a  q u e l l i  della- -re- 
tro -cessione . D a n d o  u n o  isgu-ardo a l­
i a  clasaiific-a atitual-e, le  m a g g io r i  
pro lt-agoniste  n o n  h a n n o  p reo -ceupa- 
zion-i i n m é r i to ,  lo t ta  .inv ece  a d  o l- 
-tranlza c i  s a r á  f r a  le  -parent-i p o v e r e  
d e l  fo n d o  c la s s i f ic a , -che n o n  r iu -  
s-cendo a  s p e s e  .re icip roche a d  o tte -  
n e r e  i -pun ti n ecessa r- i p e r  e v i t a r e  
l ’in d es id e ra -to  S c iv o lo n e , c e r c h e r a n o  
d i  - in cassa re  m e n o  g o a l pos-sibile- 
r e n d e n d o  l a  vi-ta d u r a  a  s q u a d re  
c h e  v a n n o  p e r  la  m a g g io re . E c c o  
a l lo r a  s p ie g a to  il  fatt-o d e i  íu lm in i  
feid-erali del-l-a C o m m is s io n e  T-ecnica, 
c h e  é  cos-tr-et'la a  p u n i r é  s e v e ra m e n ­
t e  o n d e  e v ita re -  in cresc ios-i incid-en- 
t i  c h e  d iso -n o ran o  lo  s p o r t .  A lie  
squ-a-dre t u t t e  a u g u r ia m o  i m ig l io r i  
su-ccessi, p rom eitt-endo  ta ro  d i  r i t o r ­
n a r e  su lT argcm -ent-o  a l ia  f in e  d e l  
g i ro n e  d ’am data .

P .

’CALCIO INTERNAZIONALE

u n a  p o s iz io n e  d i  c e n t r o  d e l la  c la s ­
s if ic a .

I I  - re n d im e n to  id e lla  .sq u a d ra  é  d i ­
s c o n t in u o  p o ic h é ,  sol 3 v i t t o r i e  c o n ­
q u ís ta te  dn 5 in c o n t r i ,  d u e  s o n o  S ta­
t e  -aqqui-s-ite f u o r i  c a s a  e  p r e c i s a ­
m e n te  u n a  -a V e r te n e g - lio  e  l ’a l t r a  a  
C i-tta.nova c o n  ;ri|sulitatii p i-u tto s to  
s o n a n t i ,  m e n t r e  l ’in c o n t r o  c a s a l in g o  
c o n  T unidici d e l  «P ro le tea i»  é  s t a to  
v in to  d i  s t r e t t a  m ie u ra .

Q u a le  l a  c a u s a  d i  -tale e s - tro s itá ?  
S e c o n d o  moi n e lT .in s iau rezza . d e i  
r e p a r to  id ife n siv o  c h e  -a l te rn a  p a r t i ­
t e  eg re ig ie  a d  - in c o n tr i g r ig i ,  ao cu - 
m u lan id o  e r r o r i  a  itu-tto isp ian o . F o r ­
s e  ¡le tro rppe soistiibuzioni, d i  q u e s to  
o  q iuel g io ica to re . .recan o  n o cu im en to  
al-la s q u a d r a .  -S a ra b b e  o p p o r tu n o ,  
q u in d i  c h e  ,i -dirig-enti e v i t i n o  q -uesli 
cam ibiiaim enti e ,  n e l lo  ste-sso te m p o  
c h e  sceligano  i 3 -c o m p o n e n ti d e l  t e r -  
e e t to  diifensiivo, f r a  colo-ro iche h a n -  
n o  u n  rend im e-n to- imiedio, e- s o n o  n e l  
co-n-tempo i p iü  adlaiit-i. P e r  e s e m p io , 
Vato-v.ec -Ivo e  K a l ig a r ié ,  p o tre b -b e ro  
as-so lv ere  iben e  q u e is le  f u n z io n i .  R e- 
stere-tabe -siccperta  poii l a  m e d ia n a ,  
sejbtoene c i  si-ano  q u i  <iue v a le n t i  
f-orze e  p r e c i s a m e n te  T o s k a n  e  B e r-  
t-ok. M a n c a  p e r ó  i l  m e d io -c e n tro . P u ó  
d a r s i  iche O-b-ad pas-sa -sv o lg ere  b e -  
n e  q u es ito  .m o lo , p ro -v a re  n o n  c o s ta  
n u l la ,  po-i s i  v e d r á .

L 'a tta -c co  .c a m m in a  Im olto  toene, l n  
5 in co -n tri h a  segna-to  la  be ltaz iza  d i  
16 r e t í ,  un-a m e d ia  d.i 3,3 p e r  pa.r- 
tiita, il  c h e  n o n  é  p o c o . L a  p u n t a  d-i 
d ia m a n te - ideiil’a t t a c c o  é  .r a p p re se n -  
t a t a  d a  -Bo.ris G treg o rié , u n  gioca-to- 
r e  coi- f io c c h i, c h e  h-a v a s te  po-ssi- 
b ililtá  d i s v i lu p p o . P e o c a to  p e r ó  c h e  
i l  q u - in te tto  a v a n z a tO i in v e c e  d i  a r  
d o t t a r e  u-n g io c o  d i s t r ib u t iv o ,  n e l  
ciuí m o m e n to  cu-1,m inante incais to n a ­
r e  B o r is , f a c c ia  -Leva p e r  tu t-to  i l  
la m p o  s-u q u a s to  g io -ca to re ; l e g o r á n ­
dolo. a  Ju n g o  a n id a re .

Q ue-sli i n  l in e a  g e n e r a le  i p r o b le ­
m i  -della  -sq iuadra edl i r im e d i  d a  
a -d o tta re  p e r  m ig l io r a r la .

In vista dell* incontro BB0M10rB s5°rtiT0 
G erm ania - Jugoslavia

Il 21 dicembre avrà luogo a Lud- 
wigshafen, ,Germania Occidentale, 
l incontro calcistico internazionale 
tra la  rappresentativa tedesca e 
l’undici jugoslavo, il 160 finora di- 
sputato dagli atleti in maglia azzur- 
ra.

II bilancio degli incon\tri é favo- 
revoie alla Jugoslavija con 3-2. II 
primo incontro gioeato alio stadio 
olímpico di Berlino é stato vinto  
dai tedeschi per 3-2, a Zagabria 
qualche mese piü tardi i tiedeschi 
bathevano sonoramente gli azzurri
per 5-1. Ma la rivincita degli jugo- 
slavi venue a Vienna del 1940, con 
un 2-1, e per far pari e paittd, l’in- 
contro di Zagabria dell’autunno 1940 
vide vincente la Jugoslavia pjer 2-0.

Oessata la furia dévastatrice del­
la guerra, Jugoslavia e Gerfnania si 
sono tróvate nuovamente di fronte  
a Helsinki e la vit toria ha arriso 
ai migliori, ovverossia alia squadra 
di Mitic.

I tedeschi nel gioco di calcio, ap- 
plicano il sistema WM con l’esat- 
tfezza che contraddistingue la razza 
germánica. II giocatoite tedesco co­
pre, molto piü di quello inglese l’av- 
versario e nel contempo ossema tu t­
to quanto si vlerifica nelle vicinan- 
ze, pronto ad approfittare d e ll’occa- 
sione. I gioeatori sono técnicamen­
te preparati e possiedono un ottimo 
gioco d’assieme.

II itrio centrali; d ’attacco Morlock, 
Otmar e Walter é penetrante e ve- 
loce, ¡ma una linea mediana, come 
quella formata da Cajkoski, Horvat 
e Boskov, dovrebbe fácilmente ar- 
ginare puntare offensive di quel­
li.

La preparazione dell’undici Jugo­
slavo é in pleno corso e, con ogni 
probabilitá, scenderanno in campo 
a Ludvigshaf^n gli 11 atleti che 
hanno portato la Jugoslavia a vin­
cere la medaglia d ’argento nel tor­
neo calcistico olimpionico.

—  H a i senltiito? H anne 
to-moibile a  B u ffo n !

—■ Pemil, p o co  m a le !  1 
r ifa rs i  com u n ’a u t o . . .  g

O

H opo A n n o v azz j. a n c h e  S ilv e s tr i  é 
(livemta-to p a p á  d i d u e  g em elli. E-cco 
p e rc h o  il M ila n  va  m a le :  la  su a  d i ­
fosa é p iü  . . .  prol'iifica dclT attaoco -

S m arrim enti
Biusidaahin L if ta , d a  S a lv -o re , iv i  

abR an-te  a l n . 45 d i  C o-rona, h a  
-sm a rrito  i l  s.uo p o r ta fo ig lio , il g io r ­
n o  3 -cm . n e iT au ito c o rri-e ra  d i -linea 
d a  P o r to r o s e  a  C a p o d is - tr ia . F r a  g li 
a-lti do-cume-n-t-i è  a n d a ta  pe-rd-uta p u ­
r e  l a  c a r ta  d ’id e n t i tà ,  c-he v ie n e  
in v a lid a -ta  s e  n o n  r e s a  a l  s u o  ,pro- 
p rie -ta r io .
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L a  ia b b r ic a  d i p r o d o tt i  

d i g o m m a

S  A V
di Kranj

rende noto alla sua affezionata clientela, -che stipulera i  con- 
tra lli di vendita per i suoi pro-dotti, per l ’anno 1953, nel 
periodo dal 15 al 25 dieentbre c. a. G li interessati sono pre- 
gati di segnalare quan-to p riin  a il loro fabbisogno.

L e  o r d i n a z - i o m  p e r v e n u t e  i n  r i t a r d o  p o t - re m - m o  s o d d i s -  
f a r l e  s o l o  n e i  l i - i n i t i  d e l l e  e v e n t u a l i  e c c e d e n z e  e  c o n  t e r m i n i  
d i  c o n s e g n a  r i t a r d a t i .

C o n  r  ’o c c a s i o n e  r i c h i a m i a m o  l a  v ó s t r a  p a r t i c o l a r e  a t t e n -  
z i o n e  s u i  n o s - t r i  t u b i  d i  g o m m a  r i v e s t i t i ,  p e r  a - c q u a ,  p e r  i n i e t -  
t o r i ,  p e r  a r i a  c o -m -p re e s s a ,  p e r  s a l d a t o r i  a  ga-s , e c c .  l a  c u i  f o r ­
n i t u r a  è  p o s s i b i l e  i n  b r e v e  - t e m p o .

P resso  L’AZIENDA COMMERCIALE
C A P O D I S T R I A  TEL 47 U M A - N A »

m H

^  9  m

p o te te  aicq-uist-are a  p r e z -  
z.i d i  a s so l.u ta  c c -n v c n ie n z a :

tessuti. maglierie, cdlza- 
ture, confezioni, pellami, 
giocattoli, mobili, mate-  
riale elettrico, stoviglie da 
encina, biciclette, appa- 
recchi radio, alimentari.

Se  v o le te  f a r e  u n  b u o n  
a e q u is to  a  p r e z z i  m o riie i 
iv o jg e te v i  s o la m e n te  a l ta

«M A  —  N  A»

T u tto  q u e l lo  c h e  v i  oc
c o r re  tro-vere-te -so lam en te  
a l ta

«M A- —  N  A»
«M A  —  N A »

v i  o-ffr-e -t-ut-to e a  b u o n  
prez-zo. .


